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1 I NOSTRI SPAZI E LE NOSTRE STRUTTURE 

1.1 SEDI – CENNI STORICI 

1.1.1 Sede Centrale: Elena di Savoia 

Il palazzo CARAFA D'ANDRIA sorge nel centro storico di Napoli, in Largo SS. Marcellino e 
Festo. La costruzione dell'edificio risale all’età aragonese Dall'archivio della famiglia CARAFA, 
risulta che la costruzione fu dovuta al Cardinale Oliviero Carafa. La famiglia Carafa ne ha 
conservato la proprietà fino a circa il 1830, per poi diventare, dopo diversi passaggi, sede di 
un istituto di istruzione professionale femminile prima e dell’Istituto Tecnico "Elena di Savoia" 
poi. L’istituto è dotato di  

 Laboratori multimediale - informatica 
 Laboratorio per alunni diversamente abili 
 Laboratorio di Fisica (banco cattedra per laboratorio con collegamento elettrico, 36 

posti a sedere, strumenti storici). 
 Laboratorio di Biologia (20 postazioni di lavoro, 14 microscopi ottici, cappa a flusso 

laminare con UV, autoclave, spettrofotometro, fotodensimetro, camera elettroforesi, 
stomacher, bagnomaria termoregolato, stufa termostatata, contacolonie manuale, 

 Laboratorio di Chimica (spettrofotometro, bilance tecniche e analitiche, stufa 
termostatata, apparecchi BOD, etc.) 

 Laboratori per preparazioni alimentari 
 Laboratori sala bar 
 Laboratorio sala ricevimento  
 Biblioteca con postazione internet e sala lettura 

1.1.2 Sede DIAZ 

Le origini dell’Istituto Diaz risalgono al 1905 con l’istituzione della Regia Scuola Media di 
Commercio. Negli anni ’30 fu istituito un corso serale finanziato dal Consiglio di Istruzione 
Tecnica, frequentato in prevalenza da impiegati, commessi, che necessitavano di seguire corsi 
adeguati alle loro attività professionali. Ancora oggi il corso serale continua a svolgere una 
significativa azione didattica aiutando tanti lavoratori con necessità di conseguire un titolo di 
studio. 

Attualmente l’Istituto ospita le classi dell’Istituto Tecnico del Settore Economico, indirizzo 
Amministrazione, Finanza e Marketing e Turistico. 

È disposto su quattro livelli e dispone di 24 aule ed è dotato di numerose spazi attrezzati: 

 Laboratorio linguistico multimediale 
 Laboratorio multimediale per alunni diversamente abili  
 Laboratori informatici 
 Laboratorio di chimica-fisica 
 Biblioteca con sala lettura  
 Palestre  
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2 IDENTITÀ E OFFERTA DELL'ISTITUTO 

L’ISIS “Elena di Savoia” offre diversi percorsi formativi per venire incontro all’esigenze di un 
territorio molto diversificato, con realtà economiche varie e quindi bisogni formativi molto 
diversi. Gli indirizzi sono 

 ISTRUZIONE TECNICA 

o Settore: Tecnologico 
 Indirizzo: Chimica, Materiali e Biotecnologie 

 Articolazioni:  
o Biotecnologie Ambientali 
o Biotecnologie Sanitarie 

o Settore: Economico 
 Indirizzo: Amministrazione, Finanza e Marketing 

 Articolazioni:  
o Amministrazione, Finanza e Marketing (Indirizzo generale)  
o Sistemi Informativi Aziendali 

 Indirizzo: Turismo con tre diverse lingue comunitarie 

 ISTRUZIONE PROFESSIONALE  

o Settore: Servizi 
 Indirizzo: Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

 Articolazioni:  
o Enogastronomia 
o Accoglienza Turistica  
o Servizi di Sala e Vendita 

 ISTRUZIONE LICEALE  

o Liceo Scientifico “Scienze applicate” 

2.1 ISTITUTO TECNICO 

Gli istituti tecnici mirano a fornire una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, costruita attraverso lo studio 
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico 
correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese.  

Tale base ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative 
spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere 
problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei 
risultati ottenuti. 
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2.1.1 Istituto Tecnico Settore Tecnologico 

2.1.1.1 Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie 

L’indirizzo garantisce un percorso didattico che si snoda attraverso attività laboratoriali, 
analisi e controllo della qualità dei processi chimici e biotecnologici, nel rispetto delle 
normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza.  

Dopo il biennio si potrà scegliere tra due articolazioni: 

 Biotecnologie Ambientali 

 Biotecnologie Sanitarie 

Titolo di Studio 

Diploma di Perito Chimico Specializzato in Biotecnologie 

Piano di studi 

Il corso di studi garantisce una solida cultura scientifico-tecnologica e tecnica, indispensabile 
per sostenere l’innovazione dei processi, dei prodotti, dei servizi e delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione nell’ambito chimico e sanitario. 

Percorso formativo 

Fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 
scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 
chimiche, biologiche, della terra e alle loro applicazioni. 

Profilo dello studente in uscita 

Al termine del percorso quinquennale l’allievo sarà in possesso delle seguenti competenze: 

 Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle 
osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. 

 Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 
 Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la 

struttura dei sistemi e le loro trasformazioni. 
 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto 

culturale e sociale in cui sono applicate. 
 Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei 

processi chimici e biotecnologici. 
 Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 
 Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e 

sulla sicurezza. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate 
coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento. 
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Spendibilità del titolo di studio 

Al termine di questo percorso il/la diplomato/a avrà accesso a tutti i percorsi universitari 
(Scienze Biologiche, Scienze Naturali, Scienze Geologiche, Biotecnologie Ambientali, 
Ingegneria Chimica, Ambientale e del Territorio, etc.), potrà proseguire gli studi nei corsi IFTS, 
nei corsi di formazione professionale post diploma. 

Sbocchi professionali 

 Partecipare ai concorsi pubblici 
 Lavorare come tecnico di laboratorio adibito ai controlli nei settori farmaceutico, 

chimico, merceologico, bromatologico, ecologico e dell'igiene ambientale, alimentare, 
cosmetico, ecc. 

 Svolgere mansioni di ricerca e di analisi nei reparti di sviluppo di produzione e di 
controllo- qualità nelle industrie di ogni ordine e grado e nei laboratori 

 Svolgere la libera professione 

2.1.2 Istituto Tecnico Settore Economico 

2.1.2.1 Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing 

L’indirizzo offre una cultura ampia e solida, con competenze linguistico comunicative e 
capacità di raccogliere, organizzare ed elaborare informazioni. 

Dopo il biennio si potrà scegliere tra due articolazioni: 

 Amministrazione, Finanza e Marketing (Indirizzo Generale) 

 Sistemi Informativi Aziendali 

Titolo di Studio 

Tecnico Settore Economico Amministrazione, Finanza e Marketing 

Piano di studi 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze generali nel campo 
finanziario, nella normativa civilistica e fiscale, nei sistemi, nei processi aziendali, negli 
strumenti di marketing, nei prodotti assicurativo-finanziari e nell’economia sociale. 

Percorso formativo 

L’indirizzo è caratterizzato dalla presenza delle lingue straniere e degli elementi essenziali di 
diritto, di economia aziendale e di tecnologie informatiche non solo sotto l’aspetto teorico ma 
anche fattivamente grazie alla organizzazione di stage presso aziende del settore. 

Profilo dello studente in uscita 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, saranno in possesso dei seguenti requisiti: 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 
riferimento alle attività aziendali. 

 Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali 
 Gestire adempimenti di natura fiscale 
 Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda 
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 Svolgere attività di Marketing 
 Collaborare all’organizzazione, alla gestione ed al controllo dei processi aziendali 
 Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

Amministrazione, Finanza e Marketing 
 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 

Spendibilità del titolo di studio 

Il diplomato potrà iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria. Corsi di laurea suggeriti come 
particolarmente idonei sono quelli relativi a: 

 Economia e Commercio 

 Giurisprudenza 

 Storia dell'Arte e Conservazione dei Beni Culturali 

 Scienze della Comunicazione 

Sbocchi professionali 

Il diploma consente di inserirsi nei seguenti ambiti lavorativi: 

 Industria 
 Commercio 
 Imprese turistiche 
 Enti pubblici (consolati, camere di commercio) 
 Enti privati (enti fieristici, trasporti, assicurazioni, credito, arte) 

Il diplomato potrà iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria in particolare quelle dell'area 
Giuridico-Economica. Il diplomato potrà continuare gli studi presso gli Istituti Tecnici Superiori 
dell'Ambito “Servizi alle imprese” attualmente presenti a: Viterbo, Grumello del Monte (BG), 
Brescia e Recanati (MC). 

2.1.2.2 Indirizzo Turismo 

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 
turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 
internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella 
valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema 
informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 
tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

Titolo di Studio 

Diploma di Perito Tecnico per il Turismo 

Piano di studi 

Il percorso di studi quinquennale si articola in un primo biennio dedicato all’acquisizione dei 
saperi e delle competenze che caratterizzano la figura dell’operatore turistico e le aziende 
turistica in tutte le sue declinazioni. Lo studio del settore turistico viene sempre inquadrato in 
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un sistema economico e giuridico più vasto, nazionale ed internazionale, ed affrontato anche 
con l’uso integrato delle nuove tecnologie e con forme comunicative che prevedono l’utilizzo 
intensivo delle lingue straniere. 

Percorso formativo 

Offre una solida base culturale, sicure competenze linguistiche e comunicative (è previsto 
l’apprendimento di tre lingue straniere), una buona preparazione economico-aziendale, 
giuridica ed informatica, attraverso una didattica modulare e per competenze, l’uso dei 
laboratori linguistici ed informatici, esperienze di soggiorno/studio all’estero, stage 
professionali. Questo consentirà al diplomato sia un’agevole prosecuzione degli studi (corsi 
post diploma e facoltà universitarie, in particolare linguistiche e dell’area economico-
giuridica) che un proficuo inserimento nel mondo del lavoro. 

Profilo dello studente in uscita 

Al termine del corso l'allievo/a sarà in grado di: 

 comunicare efficacemente in tre lingue comunitarie; 
 definire, attuare e controllare un piano di marketing rivolto ad aziende del settore 

turistico; 
 progettare ed organizzare campagne pubblicitarie per valorizzare un territorio e 

promuovere servizi turistici; 
 pianificare, rilevare e controllare la gestione di una impresa in particolare del settore 

turistico; 
 promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 

multimediale; 
 intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, 

contabili e commerciali; 
 intervenire nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, 

artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale; 
 collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio 

e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata 
 individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare 

riferimento a quella del settore turistico. 

Spendibilità del titolo di studio 

Il diplomato potrà iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria. Corsi di laurea suggeriti come 
particolarmente idonei sono quelli relativi a: 

 Lingue e culture straniere 

 Economia e Commercio 

 Giurisprudenza 

 Storia dell'Arte e Conservazione dei Beni Culturali 

 Scienze della Comunicazione 

 Turismo 

Sbocchi professionali 

Il diploma consente di inserirsi nei seguenti ambiti lavorativi: 
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 Imprese alberghiere 
 Imprese turistiche 
 Enti pubblici (consolati, camere di commercio) 
 Enti privati (enti fieristici, trasporti, assicurazioni, credito,arte) 
 Aziende pubblicitarie 

2.2 ISTITUTO PROFESSIONALE  

2.2.1 Istituto Professionale Settore Servizi  

2.2.1.1 Indirizzo Servizi Enogastronomici e dell’Ospitalità Alberghiera 

Tre sono le parole-chiave possono aiutare a sintetizzare la nostra offerta formativa: menti 
d’opera, professionalità e laboratorialità. 

Dopo il biennio si potrà scegliere tra tre articolazioni: 

 Enogastronomia 

 Accoglienza turistica  

 Servizi di sala/bar e vendita 

Titolo di Studio 

Diploma di Tecnico dei Servizi Enogastronomici e dell’Ospitalità Alberghiera 

Piano di studi 

Il “Tecnico dei Servizi per l’Enogastronomia” ha specifiche competenze tecniche, economiche 
e normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. In particolare è in 
grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e 
presentazione dei prodotti enogastronomici; opera nel sistema produttivo promovendo le 
tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individua le nuove tendenze enogastronomiche. 

Percorso formativo 

Il percorso si suddivide in biennio e triennio. Al termine del biennio comune, lo studente 
dovrà scegliere tra le diverse articolazioni: Enogastronomia, Servizi di Sala e Vendita e 
Accoglienza Turistica. Le caratteristiche fondamentali del percorso sono: 

 l’integrazione dei saperi 
 il laboratorio come didattica ordinaria per promuovere il saper fare e l’apprendimento 

induttivo 
 la didattica per competenze 
 stage, tirocini e alternanza per promuovere un incontro significativo con la realtà 

economico-lavorativa 

Spendibilità del titolo di studio 

Il diplomato potrà iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria.  

Sbocchi professionali 

Il diploma consente di inserirsi nei seguenti ambiti lavorativi: 
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 Imprese ricettive 
 Imprese ristorative 
 Imprese turistiche 
 Enti pubblici (mense ospedaliere, scolastiche, carcerarie e militari ) 
 Enti privati (mense aziendali, ristorazione su mezzi di trasporti) 

 
Dall’anno scolastico 2018/2019, l’istruzione professionale cambia e si rinnova 
profondamente a partire dalle classi prime, grazie alle novità introdotte dal Decreto legislativo 
61/2017. 
Per dare risposte alla domanda diffusa di una formazione di qualità e fornire opportunità 
sempre più interessanti alle giovani e ai giovani, il processo di riforma si concretizza in un 
nuovo modello organizzativo basato su: 

  Nuovi indirizzi: si passa da 6 a 11. Il profilo dei nuovi indirizzi è stato predisposto in 
modo innovativo e sempre più coerente con il sistema produttivo che caratterizza il 
“Made in Italy”. 

  Un nuovo modello didattico, basato sulla personalizzazione, sull’uso diffuso ed 
intelligente dei laboratori, su un’integrazione piena tra competenze, abilità e 
conoscenze. 

  Una didattica orientativa, finalizzata ad accompagnare e indirizzare le studentesse e 
gli studenti in tutto il corso di studi. 

  Maggiore flessibilità. 
  Materie aggregate per assi culturali. 

Con il Decreto Legislativo n.61 del 13 aprile 2017 viene disciplinata, in coerenza con gli 
obiettivi e le finalità individuati dalla legge 107/2015, la revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale, in raccordo con quelli dell’istruzione e formazione professionale (IeFP), 
attraverso la ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento delle attività didattiche 
laboratoriali. 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale sono, in base all’art.1 
comma 2 del recente Decreto Legislativo n.61/2017, “scuole territoriali dell’innovazione, 
aperte e concepite come laboratori di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica”. 
La loro finalità, come recita il comma 4 del succitato art.1, è quella di “formare gli studenti ad 
arti, mestieri e professioni strategici per l’economia del Paese per un saper fare di qualità 
comunemente denominato «Made in Italy», nonché di garantire che le competenze acquisite 
nei percorsi di istruzione professionale consentano una facile transizione nel mondo del lavoro 
e delle professioni” 
I percorsi degli Istituti Professionali hanno durata quinquennale e si concludono con il 
conseguimento di diplomi di istruzione secondaria di secondo grado, in relazione agli indirizzi 
di studio che possono essere attivati al loro interno. 

I quadri orari relativi agli indirizzi di studio previsti sono riportati nell’Allegato B, che 
costituisce parte integrante del Decreto n.61/2017. 
Gli indirizzi di studio previsti nel DPR n.87/2010 confluiscono, quindi, nei succitati indirizzi di 
studio, come riportato nell’Allegato C, che costituisce parte integrante dello stesso decreto. 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjXyLSctcvXAhXQ1qQKHY3UBZQQFggmMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.gazzettaufficiale.it%2Feli%2Fid%2F2017%2F05%2F16%2F17G00069%2Fsg&usg=AOvVaw3s76mpk0ufdpX_ETPGGnM0
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=17G00069&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.fl
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=17G00069&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.fl
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Si passa, quindi, da sei indirizzi previsti nel DPR n.87/2010 agli attuali undici indirizzi istituiti 
con il recente Decreto Legislativo n.61/2017, validi a partire dalle classi prime che saranno 
attivate nell’anno scolastico 2018/19, con conseguente ampliamento delle possibilità di scelta 
da parte degli studenti e delle loro famiglie. 

Il passaggio al nuovo ordinamento è disciplinato dall’art.11 dove si stabilisce che “I percorsi di 
istruzione professionale sono ridefiniti ai sensi del presente decreto a partire dalle classi prime 
funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019” 
In ogni percorso dell’istruzione professionale si distingue un’area di istruzione generale e 
un’area di indirizzo. 

L’area di istruzione generale è comune a tutti i percorsi, mentre le aree di indirizzo si 
riferiscono a ciascuno degli indirizzi che contraddistinguono gli Istituti Professionali. 

La struttura dei percorsi dell’istruzione professionale è disciplinata dall’art.4 del Decreto 
Legislativo n.61/2017, dove si stabilisce l’assetto organizzativo che risulta caratterizzato da 
una struttura quinquennale dei percorsi, secondo quanto previsto dai quadri orari indicati 
nell’Allegato B, che sono articolati in un biennio e in un successivo triennio 
Il biennio dei percorsi dell’istruzione professionale, come esplicitato nel comma 2 del 
succitato art.4, comprende 2112 ore complessive, articolate in 1188 ore di attività e 
insegnamenti di istruzione generale e in 924 ore di attività e insegnamenti di indirizzo, 
comprensive del tempo da destinare al potenziamento dei laboratori. Le attività e gli 
insegnamenti di istruzione generale e di indirizzo sono aggregati in assi culturali. 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale, nell’esercizio della 
propria autonomia organizzativa e didattica, e con riferimento al Progetto formativo 
individuale, possono organizzare le azioni didattiche, formative ed educative in periodi 
didattici. I periodi didattici possono essere collocati anche in due diversi anni scolastici ai fini 
dell’accesso al terzo anno dei percorsi. Nell’ambito delle 2112 ore, una quota, non superiore a 
264 ore, è destinata alla personalizzazione degli apprendimenti, alla realizzazione del progetto 
formativo individuale ed allo sviluppo della dimensione professionalizzante delle attività di 
alternanza scuola-lavoro, previste dall’articolo 5, comma 1, lettera e) dove si stabilisce la 
possibilità di attivare percorsi di alternanza scuola-lavoro già dalla seconda classe del biennio 

Il triennio dei percorsi dell’istruzione professionale è articolato in un terzo, quarto e quinto 
anno. 

Per ciascun anno del triennio, l’orario scolastico è di 1056 ore, articolate in 462 ore di attività 
e insegnamenti di istruzione generale e in 594 ore di attività e insegnamenti di indirizzo, al 
fine di consentire agli studenti di: 

a) consolidare e innalzare progressivamente, soprattutto in contesti di laboratorio e di lavoro, 
i livelli di istruzione generale acquisiti nel biennio, anche attraverso spazi orari riservati 
nell’ambito della quota di autonomia 

b) acquisire e approfondire, specializzandole progressivamente, le competenze, le abilità e le 
conoscenze di indirizzo in funzione di un rapido accesso al lavoro 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=17G00069&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-05-16&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.fl
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c) partecipare alle attività di alternanza scuola-lavoro, previste dall’articolo 1, comma 33, 
della legge 13 luglio 2015, n.107, anche in apprendistato ai sensi degli articoli 41, 42 e 43 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 

d) costruire il curriculum della studentessa e dello studente previsto dall’articolo 1, comma 
28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in coerenza con il Progetto formativo individuale 

e) effettuare i passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e quelli di istruzione e 
formazione professionale e viceversa, secondo le modalità previste dall’articolo 8. 

Al fine di realizzare l’integrazione, l’ampliamento e la differenziazione dei percorsi e degli 
interventi in rapporto alle esigenze e specificità territoriali, le istituzioni scolastiche che 
offrono percorsi di istruzione professionale possono attivare, come chiarisce il comma 4 dello 
stesso art.4, in via sussidiaria, percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio 
della qualifica e del diploma professionale quadriennale di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Questa possibilità potrà realizzarsi previo accreditamento 
regionale e secondo modalità da definirsi con accordi specifici tra la Regione e l’Ufficio 
scolastico regionale, nel rispetto dell’esercizio delle competenze esclusive delle Regioni in 
materia di istruzione e formazione professionale, come sottolineato nell’art.7 comma 2 del 
Decreto Legislativo n.62/2017 

Il quinto anno dell’istruzione professionale è strutturato dalle istituzioni scolastiche 
nell’ambito della loro autonomia, in modo da consentire il conseguimento del diploma di 
istruzione professionale previo superamento degli esami di Stato, nonché di maturare i crediti 
per l’acquisizione del certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS), ove previsto dalla 
programmazione delle singole Regioni. 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di istruzione professionale, in base all’art.4 
comma 6, sono dotate di un ufficio tecnico, senza ulteriori oneri di funzionamento se non 
quelli previsti nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, con il compito di 
sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei laboratori a fini didattici e il loro 
adeguamento in relazione alle esigenze poste dall’innovazione tecnologica nonché per la 
sicurezza delle persone e dell’ambiente. 

Il profilo educativo, culturale e professionale della nuova istruzione professionale 

I nuovi percorsi di Istruzione professionale sono strutturati in un biennio e in un successivo 
triennio e si caratterizzano per essere ripartiti nei seguenti 11 indirizzi di studio, connotati da 
forte attrattività, andando incontro alle richieste dei territori e del mondo produttivo. 
L’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera”, in cui il Profilo di indirizzo proposto, si 
ripete, in forma essenziale ed unitaria, può essere declinato e orientato dalle istituzioni 
scolastiche all’interno delle macro aree di attività che contraddistinguono la filiera, con 
riferimento ai codici ATECO (di classificazione statistica ISTAT relativi alle attività economiche 
e alle professioni) e alle specifiche caratterizzazioni (Enogastronomia, Arte Bianca e 
Pasticceria, Sala-Bar e Vendita e Accoglienza Turistica). 
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Profilo dello studente in uscita: 

In tale indirizzo il Diplomato acquisisce specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative 
e gestionali nell’intero ciclo di produzione, erogazione e commercializzazione della filiera 
dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di 
riferimento delle aziende turistico-ristorative, opera curando i rapporti con il cliente, 
intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei prodotti e dei servizi, valorizzando 
le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali e artistici e del Made in Italy in 
relazione al territorio. Il relativo Profilo si presta ad una adattabilità alle esigenze territoriali in 
termini formativi, permettendo alla scuole di declinarlo in Percorsi dal contenuto innovativo 
che spaziano dalla ristorazione, alle tecniche e comportamenti di sala, al ricevimento, all’”arte 
bianca”. 

2.3 LICEO SCIENTIFICO  

2.3.1 Liceo Scientifico opzione Scienze applicate 

Il Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate si rivolge a studenti che intendono acquisire 
competenze particolarmente avanzate negli studi scientifici. 

In questa opzione non è previsto il latino, sostituito dallo studio dell’informatica e 
dall’aggiunta di ore nelle discipline scientifiche, ed è privilegiata la didattica laboratoriale. 

Titolo di Studio 

Diploma di Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 

Percorso formativo 

Fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 
scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 
chimiche, biologiche, della terra, all'informatica e alle loro applicazioni. 

Raccoglie e rinnova l'esperienza maturata con il precedente percorso del Liceo Scientifico 
Tecnologico (già attivo nel nostro Istituto a partire dall'anno scolastico 1994/1995). 

Profilo dello studente in uscita 

Al termine del percorso quinquennale l’allievo, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, sarà in possesso delle seguenti competenze: 

 conoscenza di concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 
operative di laboratorio; 

 elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 
procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

 analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
 individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, 

simbolici,matematici, logici, formali, artificiali); 
 comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
 saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione 
dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
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 saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

Spendibilità del titolo di studio 

Permette sia la prosecuzione degli studi con accesso a tutte le facoltà universitarie o 
alla formazione superiore e si raccomanda particolarmente per gli studi nel campo 
dell'informatica e dell'ingegneria nonché, naturalmente, in quelle dell'area medica e delle 
altre professioni afferenti alle Facoltà di Medicina e Farmacia. 

Offre, inoltre, l'opportunità dell'inserimento, diretto o attraverso corsi di specializzazione post 
secondari, nel mondo del lavoro, grazie all'acquisizione di competenze formative capaci di 
soddisfare le richieste dell'odierna società moderna, di rilanciare la ricerca e l'innovazione 
tecnologica più avanzata. 

Sbocchi post diploma 
 Partecipazione ai concorsi pubblici 
 Accesso a tutte le facoltà  
 Accesso al mondo del lavoro attraverso corsi di specializzazione post secondari  

2.4 CORSO SERALE – EX PROGETTO SIRIO 

Con l’anno scolastico 2014/2015 hanno preso avvio i nuovi Centri Provinciali per l’Istruzione 
degli Adulti (CPIA). I nuovi centri devono svolgere le funzioni finora realizzate dai Centri 
Territoriali Permanenti (CTP) e dalle Istituzioni scolastiche sede di Corsi serali.  

Possono iscriversi ai CPIA: 
• Adulti, anche stranieri, che non hanno assolto l’obbligo di istruzione e che intendono 

conseguire il titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione 
• Adulti, anche stranieri, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo 

ciclo di istruzione e che intendo conseguire titolo di studio conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione 

• Adulti stranieri che intendono iscriversi ai Percorsi di alfabetizzazione e 
apprendimento della lingua italiana  

• I giovani che hanno compiuto i 16 anni di età e che, in possesso del titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare i corsi 
diurni 

I corsi di istruzione per adulti dei CPIA, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti 
prevenzione e pena, sono organizzati nei seguenti percorsi: 

• Percorsi di istruzione di primo livello  
• Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana  
• Percorsi di istruzione di secondo livello (Istituto Tecnico, Professionale e Liceo 

Artistico) 
I percorsi di istruzione di primo livello e i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della 
lingua italiana vengono realizzati dai CPIA, mentre i percorsi di istruzione di secondo livello 
vengono realizzati dalle istituzioni scolastiche di istruzione tecnica, professionale e artistica. 
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2.4.1 Percorsi di istruzione di primo livello  

I percorsi di istruzione di primo livello sono articolati in due periodi didattici:  

 Il primo periodo didattico ha un orario complessivo di 400 ore ed è finalizzato al 
conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione. In assenza 
della certificazione conclusiva della scuola primaria l’orario complessivo può essere 
incrementato fino ad un massimo di 200 ore. Tale quota può essere utilizzata anche ai 
fini dell’alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana.  

 Il secondo periodo didattico ha un orario complessivo pari al 70 per cento di quello 
previsto dai corrispondenti ordinamenti del primo biennio degli istituti tecnici o 
professionali per l’area di istruzione generale ed è finalizzato all’acquisizione della 
certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo 
di istruzione di cui al DM 139/2007.  

2.4.2 Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana 

I percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, destinati agli adulti 
stranieri, sono finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un 
livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue, elaborato dal Consiglio d’Europa.  

2.4.3 Percorsi di istruzione di secondo livello 

I percorsi di istruzione di secondo livello sono finalizzati al conseguimento del diploma di 
istruzione tecnica, professionale e artistica.  

I percorsi di secondo livello di istruzione tecnica e professionale sono articolati in tre periodi 
didattici, così strutturati:  

• primo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per 
l’ammissione al secondo biennio dei percorsi degli istituti tecnici o professionali, in 
relazione all’indirizzo scelto dallo studente;  

• secondo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria 
per l’ammissione all’ultimo anno dei percorsi degli istituti tecnici o professionali, in 
relazione all’indirizzo scelto dallo studente;  

• terzo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica o 
professionale, in relazione all’indirizzo scelto dallo studente.  

I percorsi di secondo livello hanno, rispettivamente, un orario complessivo pari al 70 per 
cento di quello previsto dai corrispondenti ordinamenti del primo biennio degli istituti tecnici, 
professionali o dei licei artistici con riferimento all’area di istruzione generale e alle singole 
aree di indirizzo.  

La frequenza del primo periodo didattico del secondo livello consente l’acquisizione dei saperi 
e delle competenza previste dai curricula relativi al primo biennio degli istituti di istruzione 
secondaria tecnica, professionale e artistica, utile anche ai fini dell’adempimento dell’obbligo 
di istruzione da parte dei giovani adulti (16-18 anni), finalizzato all’assolvimento del diritto-
dovere di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76.  
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Nelle istituzioni scolastiche di istruzione liceale possono essere previsti percorsi finalizzati al 
conseguimento di altri diplomi di istruzione liceale oltre a quello di tipo artistico.  

Normativa di riferimento: DPR 29 ottobre 2012, n.263; CM 36 n. 1001 del 10/04/2014; Nota n. 
39 del 23 maggio 2014 
Nel nostro Istituto il Corso Serale - ex Progetto Sirio - è rivolto ad adulti ed a giovani che 
desiderano rientrare nel sistema formativo per un recupero delle carenze nella formazione di 
base, per una riconversione professionale direttamente spendibile nel mondo del lavoro e per 
un’educazione permanente. Il riconoscimento di crediti formativi, il tutoring, le metodologie 
didattiche tendenti a valorizzare le esperienze culturali e professionali degli studenti 
consentono la realizzazione di un percorso flessibile, che valorizzi l’esperienza di cui sono 
portatori gli studenti e contribuisca all’acquisizione di competenze necessarie ad una società 
in continua evoluzione. Il corso prevede 25 ore di lezione distribuite su cinque giorni (dalle 
17,45 alle 21,30) e la possibilità per gli studenti di partecipare ad attività di recupero. 

Allo stato attuale, con la nascita dei CPIA, tale offerta formativa prevede l’utilizzo dei locali 
scolastici della sede ex DIAZ da parte del Centro Territoriale. 

3 FINALITÀ E OBIETTIVI DELL'ISTITUTO 

Per quanto riguarda le finalità e l’individuazione degli obiettivi formativi per la scelta di tutte 
le attività didattiche e dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa per il triennio 
2019/22, si fa esplicito riferimento a quanto previsto nell’Atto di indirizzo del Dirigente 
Scolastico 

3.1 OBIETTIVI FORMATIVI  

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 
dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'auto-
imprenditorialità. 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati. 



PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Anni Scolastici 2019/20 – 2020/21 – 2021/22 
19/54 

 

 

Istituto Statale di Istruzione Superiore “Elena di Savoia” 
Largo S. Marcellino 15, 80138 – NAPOLI 

Codice Meccanografico: NAIS021006 
 

 

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese. 

Attività di alternanza scuola-lavoro. 

Potenziamento e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del 
diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

3.2 PRIORITÀ DI INTERVENTO 

Come previsto dalla legge 107/15, che ha introdotto la dotazione organica per il 
potenziamento finalizzata alla programmazione di interventi mirati al miglioramento 
dell'offerta formativa, ogni scuola deve individuare delle priorità d'intervento per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi che ovviamente non possono prescindere da quanto 
formulato nel RAV dell’Istituto 

Le priorità e i traguardi individuati nel RAV sono in sintesi: 

 aumentare il numero degli alunni ammessi alla classe successiva con valutazioni pari o 
superiori al 7; 

 lotta alla dispersione scolastica così come dettagliato nel RAV a cui si rimanda; 

 migliorare la media delle classi; 

 aumentare il numero degli studenti che proseguono gli studi oltre il biennio. 

Inoltre l’individuazione delle priorità non può non tenere conto degli esiti delle prove 
standardizzate (INVALSI). 

Le modalità con cui si intendono raggiungere gli obiettivi prefissati e descritti nel RAV sono: 

 migliorare la progettazione didattica attraverso l’utilizzo di una didattica innovativa e 
laboratoriale che abbia come fine lo sviluppo delle competenze, prevedendo nella 
progettazione didattica la diversificazione degli stimoli per l’apprendimento, delle 
consegne, dei percorsi di apprendimento, adeguando i processi di insegnamento ai 
bisogni formativi di ciascun allievo valorizzandone le differenze; infatti, da più studi si 
evince che diversificando la metodologia didattica attraverso una progettazione 
sempre più vicina agli stili di apprendimento degli studenti si potrebbe avere la 
conseguenza del miglioramento degli esiti fatte salve le variabili indipendenti che 
intervengono nel processo di insegnamento e apprendimento. 
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 Aumentare le attività e azioni finalizzate a promuovere negli alunni la conoscenza 
critica della realtà professionale e della sua complessità. 

 Ovviamente gli obiettivi possono essere raggiunti meglio se la scuola avesse a 
disposizione più tecnologie e personale ATA (collaboratori e amministrativi) rispetto 
all’attuale. 

Pertanto, in relazione a quanto esposto, per la programmazione di interventi mirati al 
miglioramento dell'offerta formativa, vengono individuati in ordine di preferenza i campi di 
potenziamento per il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati: 

1) Potenziamento linguistico. 

2) Potenziamento logico-matematico-scientifico. 

3) Potenziamento per la legalità. 

4) Potenziamento laboratoriale. 

4 FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO  

4.1 PRINCIPI GENERALI 

4.1.1 Formazione delle classi 

Il Collegio dei Docenti ha indicato i seguenti criteri per la formazione delle classi: 

Classi Prime 

 Miste per sesso 

 Disomogenee per giudizio di licenza media; 

 Disomogenee per provenienza culturale 

 Lingua studiata alla scuola secondaria di primo grado (L1) e lingua scelta (L2) 

 Inserimento nella sezione di provenienza degli alunni non promossi salvo diversa 
indicazione del Consiglio di Classe e/o del genitore. 

 Accoglimento delle preferenze relative alla sezione richiesta dai genitori, fatti salvi i 
criteri oggettivi stabiliti; 

Classi successive 

Sarà conservata il più possibile la composizione dei gruppi-classe. 

4.1.2 Assegnazione dei docenti alle classi 

Per l’assegnazione dei docenti alle classi si seguono i seguenti criteri: 

 Continuità nel plesso  

 Anzianità di servizio 

 Continuità didattica del docente sulla classe 
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4.1.3 Organizzazione Classi 

Ogni classe sarà coordinata da un docente, scelto dai singoli consigli e/o nominato dal 
Dirigente Scolastico. Dall’anno scolastico 2018/19 ed entro il 31/1/2019 si provvederà 
all’interno dei singoli Consigli delle classi prime dell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità 
alberghiera”alla nomina di un certo numero di Tutor ( massimo 10 alunni per tutor ) ai sensi 
dell'Art. 05 del D.L. n 61/2017 cui competerà la Formulazione del Progetto Formativo 
Individuale in accordo con il Consiglio di Classe. Il Progetto Formativo Individuale è relativo ad 
ogni singolo alunno e si basa su un bilancio personale evidenziato dai docenti e condiviso 
dall'alunno . 

I coordinatori di classe hanno il compito di presiedere, su delega del DS, il Consiglio di Classe e 
costituiscono il primo punto di riferimento per gli insegnanti, mantengono i contatti con le 
famiglie, ed infine informano il DS sugli avvenimenti più significativi della classe. 

4.1.4 Formulazione Orario Scolastico 

Sulla base della richiesta delle famiglie e con parere favorevole del Collegio dei Docenti, il 
Consiglio di Istituto ha deliberato per un orario delle lezioni articolato su cinque giorni, con 
chiusura il sabato e formulato secondo i criteri seguenti: 

 rispettare i vincoli derivanti dall’orario di servizio di docenti che insegnano anche in 
altre scuole 

 rispettare le esigenze organizzative nell’uso dei laboratori 

4.1.5 Suddivisione dell’Anno Scolastico 

La suddivisione dell'anno sarà in due quadrimestri, fatte salve le delibere successive. 

4.1.6 Relazione con le famiglie degli studenti 

Il Dirigente Scolastico è disponibile a ricevere i genitori degli studenti previo appuntamento 
tranne in casi urgenti. 

Gli incontri scuola/famiglia vengono definiti ad inizio di ogni anno scolastico in sede di 
programmazione annuale delle attività con approvazione del Consiglio d'Istituto.  

Tra scuola e famiglia è stipulato il “Patto di corresponsabilità”introdotto dal DPR 235/07, con 
l’intento di offrire agli insegnanti, ai ragazzi e alle loro famiglie un’occasione di confronto 
responsabile, di accordo partecipato, di condivisione di metodologie e obiettivi fondanti la 
vita comunitaria in ambiente scolastico (Atto MIUR). 

4.2 FINALITÀ EDUCATIVE 

Le attività educativo-didattiche hanno lo scopo di contribuire alla realizzazione di: 

 una scuola partecipativa, che insegni ad apprendere e che contribuisca alla formazione 
di giovani dalla mentalità critica e autonoma, 

 una scuola che li aiuti nella ricerca della propria identità personale e sociale, nel 
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rispetto prioritario della persona umana, 

 una scuola che proponga soluzioni ai bisogni scaturenti dalle seguenti problematiche, 
che coinvolgono il nostro istituto: 

5 VALUTAZIONE 

La valutazione è fortemente connessa con le finalità della scuola. Se queste tendono a 
sviluppare la personalità dell’allievo, a migliorare i livelli di partenza e a renderlo cittadino 
attivo, allora bisognerà comprendere i processi mentali attivati dall’allievo, agire sul processo 
cognitivo, ipotizzare modalità diverse di esercitare le abilità e stimolare alla partecipazione. È 
importante operare allora anche attraverso una valutazione di tipo processuale, che non 
misuri o ratifichi, ma che consideri i tempi ed i ritmi di sviluppo e di crescita di ogni allievo. 
Pertanto, la valutazione sommativa, espressa in voti, deve sempre essere accompagnata da 
una valutazione di tipo formativo, affidata a docenti dotati di sensibilità e competenze 
pedagogiche. Il nostro assunto di base è quello di sviluppare una cultura valutativa che attivi 
una raccolta sistematica dei dati, un’abitudine alla documentazione ed un’organizzazione 
nella conservazione. Riteniamo che, se il processo di insegnamento-apprendimento è un work 
in progress, che cambia a seconda dell’utenza delle condizioni esterne e di fattori interni, 
anche la valutazione sarà in continua evoluzione e necessiterà di una riflessione costante sui 
bisogni degli alunni e sulle richieste sociali, per la promozione di un’educazione permanente. 
Le verifiche e le attività di osservazione diventeranno per i docenti anche strumenti per 
individuare le cause che provocano risultanti non soddisfacenti, per poter predisporre 
strategie di recupero e piani di intervento differenziati, in base alle esigente dei singoli 
studenti. 

La valutazione di fine anno è intesa a verificare se siano stati raggiunti gli obiettivi minimi, 
indispensabili per il passaggio alla classe successiva, tenendo conto di tutti gli aspetti che 
hanno caratterizzato la vita scolastica dell’allievo durante l’anno. Si terrà quindi conto non 
solo delle verifiche oggettive, ma anche di tutti gli elementi non cognitivi che contribuiscono 
alla formazione umana, culturale e professionale del discente. 

5.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione ha per oggetto: 

 il comportamento  

 il rendimento scolastico frutto del complesso del profilo professionale e culturale 
dell’alunno 

È improntata su criteri di trasparenza, imparzialità, tempestività (DPR 122/09). 

Al fine di adottare omogenee modalità di verifica dell’apprendimento saranno osservate le 
seguenti indicazioni di lavoro: 

 Valutazioni frequenti al fine di evitare la casualità dei risultati e di fornire all’alunno 
più opportunità di miglioramento 
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 Somministrazione di prove che consentano di valutare in modo chiaro gli obiettivi 
prefissati 

 Comunicazione agli alunni degli argomenti e degli obiettivi oggetto di verifica 

Nella valutazione finale, le proposte di voto dei docenti non saranno frutto di una media 
aritmetica dei voti riportati nelle singole prove ma devono tener conto anche di altri elementi 
riguardanti l’alunno, come compiti, lavori di gruppo, interventi in classe, attività laboratoriali, 
relazioni e pertanto saranno riferiti al risultato del processo di crescita tenuto conto del livello 
di partenza 

5.2 CRITERI PERL'AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Per l’ammissione degli alunni alla classe successiva valgono i seguenti criteri:  

 L'alunno non viene ammesso alla classe successiva se presenta tre o più insufficienze 
gravi (voto 1, 2 e 3), 

 L’allievo è ammesso alla classe successiva se al massimo presenta una insufficienza 
grave e due non gravi. 

Per l’ammissione degli studenti del quinto anno agli esami di Stato, il Consiglio di classe si 
adegua alla normativa vigente. 

Qualora un Consiglio di classe volesse ammettere un alunno all'anno successivo derogando 
dai criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, deve adeguatamente motivare la specificità della 
decisione presa e indicare dettagliatamente le strategie che intende adottare per permettere 
il recupero dei debiti e, quindi, la frequenza potenzialmente adeguata dell'alunno nell'anno 
successivo. 

5.3 ATTRIBUZIONE VOTO DI CONDOTTA 

La valutazione del comportamento degli alunni è effettuata collegialmente dal Consiglio di 
classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei 
decimi, la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato (L. 169/08) 

Il D.M. 5 del 16 gennaio 2009 specifica i criteri per l’attribuzione di un voto inferiore a sei 
decimi, in presenza di particolare e oggettiva gravità del comportamento. 

Il Collegio dei docenti ha definito i seguenti criteri per l’attribuzione del voto di condotta: 

VOTO 

INDICATORI 

Rispetto delle 
disposizioni del 
Regolamento 

d’Istituto 

Adempimento 
del diritto- 
dovere di 

studio 

Partecipazione al 
dialogo didattico- 

educativo 

Presenza di sanzioni 
disciplinari 

 
10 

Responsabile e 
puntuale: ha un 
comportamento 
con i professori 

Puntuale, 
costante e 
finalizzato, 
ha 
partecipato 

Costruttiva e 
propositiva ha 
utilizzato in 
maniera 

Nessuna nota 
disciplinare 
dei docenti 
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VOTO 

INDICATORI 

Rispetto delle 
disposizioni del 
Regolamento 

d’Istituto 

Adempimento 
del diritto- 
dovere di 

studio 

Partecipazione al 
dialogo didattico- 

educativo 

Presenza di sanzioni 
disciplinari 

i compagni di 
classe ed il 
personale 
scolastico 

attivamente 
alla vita 
scolastica 

responsabile il 
materiale e le 
strutture 
scolastiche 

9 

Adeguato nel 
comportamento 
con i professori i 
compagni di 
classe ed il 
personale 
scolastico 

Costante e 
finalizzato 
ha 
partecipato 
alla vita 
scolastica 
senza 
eccessivi 
ritardi o 
assenze 

Attiva e 
costante ha 
utilizzato 
correttamente 
il materiale e 
le strutture 
scolastiche 

Nessuna nota 
disciplinare 
dei docenti 

 
8 

Conforme ha un 
comportamento 
con i professori i 
compagni di 
classe ed il 
personale 
scolastico 
sostanzialmente 
corretto 

Costante ritardi e 
uscite entro il 
limite 

Attiva 

Nessuna nota 
disciplinare 
dei docenti 
 

 
 
 

7 

Quasi sempre 
conforme un 
comportamento 
poco corretto 
nei confronti dei 
professori i 
compagni di 
classe ed il 
personale 
scolastico 

Non sempre 
costante ha 
raggiunto il 
limite ritardi e 
uscite 
consentito 

Non sempre 
attiva 
Ha utilizzato in 
maniera poco 
attenta le 
strutture ed il 
materiale 
scolastico 

Presenza di una 
nota disciplinare 
individuale 
significativa dei 
docenti e/o, 
oppure presenza 
di una multa per 
violazione del 
divieto di fumo 
negli spazi interni 
ed esterni della 
scuola 

 
 

6 

Non sempre 
conforme: ha un 
comportamento 
non sempre 
corretto nei 
confronti dei 
professori i 
compagni di 
classe ed il 

Discontinuo e 
non sempre 
orientato ha 
superato il 
limite ritardi e 
uscite 
consentito 

Passiva 
Ha utilizzato in maniera 
negligente le strutture 
ed il materiale 
scolastico 

Presenza di uno 
o più 
provvedimenti 
disciplinari della 
Presidenza e/o 
del Consiglio di 
Classe oppure 
presenza di 
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VOTO 

INDICATORI 

Rispetto delle 
disposizioni del 
Regolamento 

d’Istituto 

Adempimento 
del diritto- 
dovere di 

studio 

Partecipazione al 
dialogo didattico- 

educativo 

Presenza di sanzioni 
disciplinari 

personale 
scolastico 

rilevanti note 
disciplinari 
individuali dei 
docenti 

 
 

5 

Inadeguato non 
rispetta i 
professori i 
compagni di 
classe ed il 
personale 
scolastico 

Non orientato 
spesso assenti e 
senza una 
adeguata 
giustificazione 

Lo studente rifiuta 
e/o ostacola la 
partecipazione al 
dialogo 
educativo 

Ripetuti e/o gravi 
provvedimenti 
disciplinari del 
Consiglio di Classe 
e/o del Consiglio 
d’Istituto fino 
all’allontanamento 
dalla comunità 
scolastica per più 
di 15 giorni. 

Tabella 1: Griglia di Valutazione del comportamento 

Note: 

 10 e 9 si attribuiscono in presenza di tutti e quattro i descrittori;  

 8 in presenza di almeno tre descrittori; 

 7 in presenza dell’ultimo descrittore oppure degli altri tre; 

 6 in presenza dell’ultimo descrittore oppure degli altri tre (il riscontro – da parte del 
Consiglio di Classe - di un comportamento usualmente non rispettoso nei confronti dei 
compagni e dei docenti, di un atteggiamento di disturbo delle lezioni, di mancato 
rispetto delle consegne e di impegno costantemente non adeguato giustifica 
valutazione 6, anche in assenza di note disciplinari o sospensioni). 

5.4 CREDITO SCOLASTICO 

Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del 
decreto Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 
partire dall’a.s. 2018/19. 

Tra le novità ricordiamo quelle riguardanti il credito scolastico, relativamente al quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018. 
Il Consiglio di Classe attribuisce il punteggio compreso nella banda di oscillazione, sulla base 
della valutazione della “assiduità della frequenza scolastica, dell’interesse e dell’impegno 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE(U).0003050.04-10-2018.pdf/3102aaaf-3755-4ed0-b4a8-23c745527cbc
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nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative ed 
eventuali crediti formativi” maturati all’esterno della scuola. 

5.4.1 Punteggio 

Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo 
così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico. 

I 40 punti sono così distribuiti: 

 max 12 punti per il terzo anno; 
 max 13 punti per il quarto anno; 
 max 15 punti per il quinto anno. 

5.4.2 Attribuzione credito 

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del Consiglio di classe, compresi i 
docenti che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli 
insegnanti di religione cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli 
studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 

L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che 
riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per 
ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

 

Media dei voti 

Fasce di credito 

III anno IV anno V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M <= 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M <= 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M <= 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M <= 10 11-12 12-13 14-15 

Tabella 2: Media dei Voti VS Punti di Credito 
Nota: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico 

Chi affronterà l’esame nel corrente anno scolastico avrà il credito “vecchio” del III e IV anno 
da convertire (ai sensi del DPR 122 del 2/06/09), nuovo per il quinto. 

Chi affronterà l’esame nel 2019/20 avrà il credito “vecchio” del III anno da convertire, nuovo 
per il quarto e il quinto. 
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MEDIA DEI VOTI 

CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

I ANNO II ANNO III ANNO 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

Tabella 3: Tabella di conversione contenuta nel DM 99/2009 

5.4.3 Crediti Formativi 

(Ai sensi del DM 99/2009, che ha sostituito la tabella prevista dall’art.11, comma 2 del DPR 
323/1998, modificata dal D.M. 42/2007) 

L’attribuzione del credito formativo può avvenire solo nell’ambito della fascia prevista per la 
media aritmetica delle valutazioni conseguite. Le attività che danno luogo a credito formativo 
possono essere di carattere culturale (corsi di lingua straniera, Conservatorio …), di carattere 
sociale (volontariato e attività lavorative a scopo sociale), di carattere sportivo, a livello 
agonistico. 

Il credito è attribuito solo in presenza di attestato che indica l’Ente che lo rilascia, la natura e 
la durata dell’attività svolta. 

5.5 ASSENZE E VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 

L’ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato avviene solo se la frequenza alle 
lezioni è stata di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato (D.P.R. 122/09 e C.M. n. 
20 del 4 marzo 2011). Per le classi del nostro Istituto si indica di seguito il numero massimo di 
ore di assenza consentito, in riferimento all’ammontare annuo del curricolo 

Settimane Monte ore settimanali Monte ore annue Max ore assenza 25% 

33 32 1056 264 

33 33 1089 272 

Tabella 4: Monte Ore e Max Ore Assenza  

È previsto che le Istituzioni scolastiche possano stabilire deroghe straordinarie e motivate al 
limite massimo riportato sopra. Riguardano assenze documentate e continuative, a 
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condizione che non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 
alla valutazione degli alunni interessati. 

Ai fini della possibile deroga, il Collegio dei Docenti ha deliberato di considerare validi i 
seguenti motivi: 

 gravi motivi di salute, documentati con certificati medici; 

 terapie o cure programmate, donazione sangue; 

 partecipazione ad attività sportive a livello agonistico. 

5.6 DIPARTIMENTI 

Il Collegio dei Docenti si riunisce e lavora sia in seduta plenaria sia in sedute dipartimentali. I 
Dipartimenti sono luogo di confronto tra insegnanti dell’area disciplinare in merito alla 
progettazione dei percorsi formativi correlati al profilo educativo, culturale e professionale 
dello studente (PECUP), a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione di cui all’art. 1, comma 5, del D. L. n. 226/2005. I Dipartimenti disciplinari sono, 
inoltre, sedi deputate alla ricerca, all’innovazione metodologica e disciplinare ed alla 
diffusione interna della documentazione educativa, allo scopo di favorire scambi di 
informazioni, di esperienze e di materiali didattici. I dipartimenti operano nel pieno rispetto 
della libertà d’insegnamento del singolo docente all’interno della programmazione 
individuale, tenuto conto della fisionomia della classe e delle esigenze degli alunni. I lavori 
vengono coordinati da un docente nominato dal Dirigente scolastico, previa autocandidatura, 
su proposta del dipartimento stesso e dello stesso DS, tenendo conto anche di esperienze e 
competenze di organizzare e promuovere attività di lavoro finalizzate al miglioramento della 
didattica. 

Tra le competenze dei Dipartimenti rientrano:  

 la definizione degli obiettivi, l'articolazione didattica della disciplina e i criteri di 
valutazione;  

 l’Individuazione delle conoscenze, abilità e competenze in uscita rispettivamente nel 
primo biennio, secondo biennio e quinto anno e la definizione degli standard minimi 
richiesti a livello di conoscenze e competenze;  

 la scelta delle modalità di verifica, la definizione di verifiche comuni e la costruzione di 
un archivio di verifiche condiviso; 

 la valutazione e la proposta dei libri di testo, dei materiali e dei sussidi didattici;  

 il confronto delle diverse proposte didattiche dei docenti in ordine alla disciplina, e la 
definizione di modalità attuative del piano di lavoro disciplinare; 

 l’adozione di nuove strategie di insegnamento secondo una didattica laboratoriale; 

 la progettazione e il coordinamento nello svolgimento di prove di verifica disciplinari 
comuni in ingresso e in uscita per il 1° biennio, il 2° biennio e il 5° anno; 

 la proposta e la progettazione di interventi di recupero e sostegno didattico. 
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5.7 ESAMI DI STATO 

Per preparare gli studenti allo svolgimento delle prove scritte dell'Esame di Stato, i Consigli 
delle quinte classi programmano simulazioni delle prove, utilizzando una o più tipologie tra 
quelle previste dalla normativa. 

In merito all'attribuzione del credito scolastico il CdD ha deliberato una penalizzazione 
attraverso l'attribuzione del punteggio minimo all'interno della banda di oscillazione per gli 
studenti che hanno superato il 20% di assenze.  

Altri criteri da prendere in considerazione per l'attribuzione dl suddetto punteggio sono 
l'impegno e la partecipazione al dialogo educativo da parte degli alunni. 

5.8 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il nostro Istituto si impegna a valutare la qualità dell’offerta formativa per rispondere in modo 
sempre più adeguato alle esigenze della nostra utenza, per rendere più trasparente la nostra 
attività e per garantire un servizio efficiente ed efficace. L’autoanalisi dei risultati raggiunti 
sarà finalizzata al miglioramento delle condizioni di apprendimento ed al perseguimento del 
successo formativo da parte di tutti gli alunni, come previsto da direttiva ministeriale: 

La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli 
apprendimenti e sarà particolarmente indirizzata: 

- alla riduzione della dispersione scolastica e dell'insuccesso scolastico; 
- alla riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento 

degli studenti; 
- al rafforzamento delle competenze di base degli studenti rispetto alla situazione di 

partenza; 
- alla valorizzazione degli esiti a distanza .degli studenti con attenzione all'università e al 

lavoro. 
Le priorità strategiche e le modalità di valutazione del sistema di istruzione e formazione 
professionale saranno definite, secondo i principi del Regolamento, con linee guida da 
adottare d'intesa con la Conferenza unificata, previo concerto con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del Regolamento stesso. 

5.9 AUTOVALUTAZIONE 

A partire dall'anno scolastico 2018-2019 il nostro istituto ha costituito il N.I.V. (Nucleo 
Interno di Autovalutazione) con la finalità di monitorare le attività didattiche ed effettuare 
una costante autovalutazione delle stesse mediante l'analisi e la verifica del servizio, la 
ricaduta sui docenti e gli alunni, la redazione di un Rapporto di autovalutazione contenente gli 
obiettivi di miglioramento, redatto in formato elettronico, la proposizione di miglioramenti, 
modifiche miranti a garantire un processo didattico e di apprendimento valido, attuale e 
corrispondente alle aspettative dell’utenza ed alle esigenze del territorio 
Gli strumenti di valutazione sono costituiti da: 

 indagini statistiche su utenza e comunità scolastica 

 questionari di autovalutazione 
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 riunioni dei Consigli di Classe per monitorare le attività svolte e l’andamento della 
progettazione 

 lavori di customer satisfaction, a completamento dei dati raccolti con gli altri 
questionari eventuali valutazioni esterne definite da Ministero e Direzioni Generali. 

6 ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE  

La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 la Circolare Ministeriale N. 8 del 6 marzo 2013, la 
nota prot.1551 del 27 giugno 2013 e la nota MIUR del 22 novembre 2013, prot. n.2563, 
delineano e precisano strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica, che delinea e precisa la strategia 
inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti 
gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. La direttiva ridefinisce e completa il 
tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, 
estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all'intera 
area dei BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES). 
L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla 
presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale 
attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 
apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 
cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. Nel variegato panorama 
delle nostre scuole, la complessità delle classi diviene sempre più evidente. Quest’area dello 
svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei 
Bisogni Educativi Speciali in cui sono comprese tre grandi sotto-categorie: 

 la disabilità; 

 i disturbi evolutivi specifici; 

 lo svantaggio socioeconomico, linguistico culturale. 

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, decide di perseguire la “politica 
dell’inclusione” e di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una 
richiesta di speciale attenzione, anche a coloro che, non avendo una certificazione né di 
disabilità, né di DSA - le due condizioni riconosciute dalla Legge (Legge 104/1992 e Legge 
170/2010) - fino ad oggi non potevano avere un piano didattico personalizzato, con obiettivi, 
strumenti e valutazioni pensati su misura per loro. In particolare la Legge 170 apre un diverso 
canale di cura educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio 
enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della presa in carico dell’alunno con BES da 
parte di ciascun docente curriculare e di tutto il team di docenti coinvolto. 
Il nostro Istituto pertanto si pone come principale obiettivo quello di calibrare l’offerta 
didattica e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità dei bisogni educativi che 
caratterizzano questo tipo di studenti. 

Riportiamo di seguito gli aspetti più significativi e di riferimento per le nostre attività: 
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Sul piano culturale e pedagogico: 

La condizione di handicap non può essere ricondotta al solo deficit psicofisico, ma è piuttosto 
la risultante di una interazione tra situazione di disabilità, contesto sociale, elementi di 
facilitazione o di ostacolo messi in atto nell’ambiente di vita del soggetto disabile. 

Di importanza fondamentale sono i nuovi sistemi di classificazione della disabilità, basati 
sull’ICF (International Classification of Functioning) in grado di meglio cogliere il profilo 
dinamico e sociale dell’handicap. 

Un vero processo di integrazione non può limitarsi alla sola esperienza scolastica, ma va 
proiettata oltre, verso il futuro, nella costruzione di un vero e proprio progetto di vita. 

Sul piano giuridico ed istituzionale: 

Il forte richiamo al diritto all’integrazione è fondato su una interpretazione dinamica della 
Costituzione e dei documenti internazionali, ma può rivelarsi efficace solo attraverso un 
fattivo intervento di tutte le istituzioni interessate. 

È importante che il Piano dell’Offerta Formativa della scuola sia esplicitamente orientato 
all’inclusione e ne dia testimonianza concreta nelle scelte di fondo dell’istituto. 

Sul piano operativo e progettuale: 

Tutto il corpo docente deve condividere attività ed interventi volti a favorire l’integrazione 
degli alunni con disabilità. 

Sono da preferire le didattiche attive e cooperative (tra cui il cooperative learning), in grado di 
valorizzare le diversità; 

È fatto esplicito divieto di ricorrere a pratiche separatrici, sono sollecitate invece tutte le 
iniziative volte a favorire una partecipazione alla vita della classe, anche nella diversità dei 
compiti e degli obiettivi, in vista dell’acquisizione di esperienze fondamentali per lo sviluppo 
della personalità. 

La quantificazione oraria del rapporto insegnante-alunno è fissata sulla base del progetto 
educativo programmato per il singolo alunno, nei limiti consentiti dalle normative vigenti. 

Gli insegnanti di sostegno operano nelle classi in cui sono inseriti gli alunni disabili per attivare 
forme di integrazione a favore dei singoli allievi e dell'intero gruppo-classe; utilizzano a tal 
fine, ove programmato, i sussidi bibliografici, audiovisivi, elettronici e i materiali che la scuola 
ha a disposizione nello specifico Laboratorio per le Attività di Sostegno. Definiscono, al fine di 
rinforzare le competenze del singolo alunno, strategie di insegnamento individualizzato atte a 
fornire ulteriori risposte alle esigenze educative degli alunni disabili. 

In un fattivo rapporto di collaborazione con le strutture sanitarie e gli enti locali del territorio, 
nell’istituto operano gli Operatori del Servizio Socio Assistenziale del Comune di Napoli in 
favore degli studenti disabili con gravi difficoltà di autonomia. Tali interventi sono volti a 
supportare gli alunni disabili migliorando l'autonomia sociale e l’autostima. 

Il docente coordinatore per il sostegno, Funzione Strumentale area 3, durante lo svolgimento 
dell'anno scolastico, organizza d'intesa con la ASL e gli altri enti preposti gli incontri di prassi 
per ciascun GLHO (Gruppo di Lavoro per l’Handicap Operativo); altresì concorda con gli 
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insegnanti di sostegno, i coordinatori, i docenti e le famiglie, delle riunioni periodiche nelle 
quali possano avere luogo degli scambi di informazione e di opinioni, utili per lo svolgimento 
del lavoro di ognuno e per la discussione di eventuali problemi, in un'ottica orientata alla 
collaborazione e alla condivisione. 

Il Dipartimento per le Attività di Sostegno Specialistico, composto da tutti gli insegnanti di 
sostegno dell’Istituto, ha il compito di sviluppare la progettazione e sperimentazione 
didattica, tenendo conto delle potenzialità, competenze e problematiche degli alunni. 

Il Gruppo di Lavoro sull'Handicap (G.L.H.I.) dell'Istituto Statale d’Istruzione Superiore “Elena di 
Savoia” è costituito, conformemente all'art. 15, comma 2 della legge 104/92 da: 

 il Dirigente Scolastico; 
 il coordinatore delle attività di sostegno specialistico; 
 il docente responsabile del Dipartimento delle attività di sostegno specialistico; 
 i docenti coordinatori delle classi in cui sono inseriti alunni in situazione di handicap; 
 alcuni degli insegnanti di sostegno operanti nell'Istituto; 
 alcuni fra i genitori dei ragazzi frequentanti la scuola; 
 gli operatori sanitari coinvolti nei progetti formativi dei ragazzi frequentanti. 

Il G.L.H.I. si occupa collegialmente di coordinare le attività relative agli alunni con handicap, 
formula proposte al DS e gestisce le questioni di carattere organizzativo; coadiuva inoltre 
l’attività dei Consigli di Classe, dei G.L.H.O. e degli insegnanti di sostegno, affinché sia 
perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni, nel rispetto della 
normativa. 

6.1 ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Le scelte educative per gli allievi diversamente abili sono le stesse fatte per tutti gli altri allievi. 
La scuola, inoltre, si deve preoccupare della qualità dell’integrazione scolastica del giovane 
diversamente abile, ricercando e mettendo a punto specifici modelli di intervento, con 
l’ausilio degli enti preposti presenti sul territorio. 

La Legge 104/92, e successive modificazioni, prevede la stesura di un “progetto di vita” per 
ogni alunno disabile, redatto sulla base di informazioni contenute nei seguenti documenti: 

 Attestazione di disabilità certificata (L.104), rilasciata dal Collegio Medico di 
valutazione dell’A.S.L o dall’INPS, aggiornata secondo il tipo di handicap a specifiche 
scadenze 

 Diagnosi funzionale (D.F.), che descrive analiticamente la compromissione funzionale 
dello stato psicofisico dell’alunno, le aree di potenzialità e l’evoluzione futura dello 
stesso. È redatta dall’unità multidisciplinare della A.S.L. e deve essere aggiornata 
all’uscita del terzo anno della scuola secondaria di primo grado 

 Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.), elaborato in forma collegiale dalla équipe 
multidisciplinare dell’A.S.L., dai docenti curriculari e dai docenti di sostegno, sulla base 
di tutte le informazioni utili fornite dalla famiglia dell’alunno. 

Il P.D.F. è aggiornato all’uscita del terzo anno della scuola media ed al secondo e quarto anno 
della scuola superiore e segnala sia le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione 
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di handicap e le possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono essere 
sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate. 

É il principale documento di riferimento per procedere in modo mirato ad inquadrare il 
ragazzo diversamente abile nella costruzione del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.), alla 
cui redazione partecipano in forma collegiale un operatore dell’A.S.L., i docenti curriculari, i 
docenti di sostegno e i genitori dell’alunno. 

Il P.E.I. contiene tutte le indicazioni per gli interventi didattico - educativi, nonché 
l’individuazione degli interventi di socializzazione e di acquisizione di abilità sociali e le 
indicazioni specifiche sulle tecniche e sulla metodologia da applicare nella didattica 
quotidiana in classe. 

È fondamentale per l’integrazione dell’alunno che il P.E.I. preveda strette connessioni con le 
singole programmazioni di classe e con la programmazione dell’intera istituzione scolastica. 

In sintesi, per gli alunni diversamente abili, i PEI cioè i piani educativi individualizzati, 
prevedono due percorsi distinti: 

Curriculare, o comunque, globalmente riconducibile agli obiettivi didattici previsti dalle 
indicazioni ministeriali del corso di studio (in questo caso si parla anche di programmazione 
per obiettivi minimi). Al termine dell’anno scolastico l’alunno, verificato il raggiungimento 
degli obiettivi, viene promosso alla classe successiva; il superamento dell’Esame di Stato 
comporta il rilascio di un regolare diploma (con nessuna menzione del sostegno ricevuto); 

Differenziato, con obiettivi didattici e formativi non riconducibili alle indicazioni ministeriali e 
nettamente difformi rispetto a quelli dell’ordinamento di studi della classe. Al termine 
dell’anno scolastico, l’alunno viene ammesso per frequenza alla classe successiva, ma di fatto 
non consegue la promozione; una volta concluso il percorso, viene rilasciato una semplice 
attestazione di credito formativo (non un diploma) che dettaglia le competenze acquisite. 

In presenza di variazioni delle necessità dell’allievo, il PEI, riunito di nuovo il GLHO, può essere 
soggetto a rielaborazioni nel corso dell’anno scolastico. 

In coerenza con le Linee Guida 2009, e al fine di garantire a tutti i livelli il diritto all’istruzione 
degli alunni con disabilità, la scuola provvede a costruire partnership educative non solo con 
le famiglie e le A.S.L., ma anche con le scuole medie del distretto, indicando tempi e modi di 
ogni intervento. 

Per la formulazione delle scelte educative e didattiche l’Istituto si avvale della collaborazione 
del Gruppo di Lavoro Handicap (GLH). 

Il GLH collabora alle iniziative di integrazione scolastica attraverso: 

 L’analisi della situazione della scuola (numero di alunni, tipologia, classi coinvolte); 

 L’analisi delle risorse dell’istituto (umane, strutturali e strumentali); 

 La predisposizione di incontri con tutte le figure coinvolte nel percorso educativo 
dell’alunno diversamente abile; 

 La formulazione di proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti. 
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Accanto agli obiettivi tradizionali delle abilità comportamentali e del recupero scolastico del 
soggetto diversamente abile (potenziamento delle abilità di base nel primo biennio; 
acquisizione di competenze professionali nel secondo biennio e nel quinto anno), la scuola 
favorisce lo sviluppo di una serie di abilità finalizzate all’autonomia personale e sociale del 
soggetto nella comunità. 
Tutta la documentazione prodotta è raccolta nel FASCICOLO PERSONALE dell’alunno come 
previsto dalla L. 104/92 e tutti i docenti del consiglio di classe devono poter leggere il 
fascicolo con l’obbligo della riservatezza. 

6.2 ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (D.S.A.) 

La legge 170/2010 prevede esplicitamente per gli allievi affetti da Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (D.S.A.) la redazione di un Piano Didattico Personalizzato da parte del 
Consiglio di Classe che consenta di andare incontro alle difficoltà di tali alunni. 

All’interno del PDP verranno esplicitati e formalizzati tutti gli strumenti didattici ritenuti 
idonei per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da parte dell’alunno: le attività 
di recupero individualizzato, le modalità didattiche personalizzate, gli strumenti compensativi 
e le misure dispensative, nonché adeguate forme di verifica e di valutazione. 

Entro il primo trimestre, o comunque in tempi brevi (massimo 3 mesi) se il riconoscimento del 
disturbo dovesse pervenire ad anno scolastico già iniziato, i docenti - in accordo con la 
famiglia - provvederanno a redigere il Piano Didattico Personalizzato dell’alunno con DSA.  

6.3 ALUNNI CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento 
per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 
scolastica“ e della Circolare Ministeriale del 6/3/2013, e successive integrazioni, l’area dello 
svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di 
deficit o di DSA.  

In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una 
varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti 
dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture 
diverse. L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il 
principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato 
con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle modificazioni. 
Pertanto i Consigli di Classe, dopo attenta valutazione della scheda B.E.S. scheda debitamente 
approntata e sulla base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori 
dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche, 
porranno in essere interventi specifici in accordo con la famiglia. 

Per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana - 
per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro che sono 
entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno - è parimenti possibile attivare percorsi 
individualizzati e personalizzati, adottare strumenti compensativi e misure dispensative (ad 
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esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura 
veloce sotto dettatura, ecc.), che avranno carattere transitorio e per il tempo strettamente 
necessario”. In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua 
straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo 
quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011. 

È compito dei Consigli di Classe indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria 
l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative 
o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 
Strumento privilegiato è il percorso redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha 
lo scopo di definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale, 
corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione 
degli apprendimenti. 

Per perseguire la “politica di inclusione”, il nostro Istituto si impegna ad attuare le seguenti 
azioni strategiche, riportate nella Direttiva: 

Fermo restando quanto previsto dall’art.15 comma 2 della 104/92, i compiti del Gruppo di 
lavoro e di studio di Istituto (GLHI) si estendono alle problematiche relative a tutti i BES.  

Il Gruppo di lavoro assume la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) e 
svolge le seguenti funzioni: 

 Rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

 Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole focus o confronto 
sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione 
delle classi rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività dell’Istituto; 

 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI), riferito a tutti gli 
alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico, entro il mese di Giugno. 

7 AREA DEI PROGETTI E DELLE ATTIVITÀ 

7.1 ORIENTAMENTO 

Le attività di orientamento dell’Istituto si strutturano in tre momenti: in entrata, in itinere, in 
uscita. 

Orientamento in Entrata 

L’attività di orientamento parte da un’attenta analisi dei risultati ottenuti nell’anno 
precedente e dalla verifica della ricaduta delle modalità di intervento nelle formazione delle 
classi. Le attività prevedono uno stretto contatto con le scuole secondarie di Primo Grado per 
la conoscenza del nostro PTOF, la distribuzione del materiale pubblicitario e la successiva 
organizzazione di incontri nelle scuole. L’ultima fase è l’organizzazione dell’Open Day per 
consentire alle famiglie di visitare l’istituto ed avere informazioni dettagliate sull’offerta 
formativa. 
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Orientamento in Itinere 

Al termine del secondo anno, gli alunni vengono informati sui percorsi di studi presenti 
all’interno del nostro istituto per sostenerli nella scelta più adeguata alle loro attitudini. 

Orientamento in Uscita 

Di fronte alla vastità e alla complessità delle possibili opzioni del mondo della formazione 
universitaria, nasce la necessità di un “sapersi orientare” lo studente ha bisogno di ricevere 
un'informazione il più possibile esaustiva delle opportunità di studio che gli si presentano, in 
relazione ai propri interessi e alle peculiari inclinazioni. L’azione di supporto si pone, quindi, 
come guida rispetto a scelte che partono dallo studente stesso, dalla propria sensibilità, 
cercando di favorire il processo di consapevolezza insito nella scelta stessa. 

In particolare sono previste le seguenti attività: 

 comunicazione agli studenti delle iniziative di orientamento promosse dai vari Atenei, 

 trasmissione agli allievi delle risorse disponibili in rete relative all’orientamento incluse 

 analisi delle richieste degli studenti dell'ultimo anno relative all'orientamento, 

 distribuzione di materiale illustrativo che gli enti di formazione e le università faranno 
pervenire alla scuola, 

 collaborazione con gli insegnanti delle classi quinte interessati a sensibilizzare gli 
studenti all’importanza di una scelta consapevole, 

 uscite per visite ad università o Corsi sull’Orientamento. 

7.2 ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Le attività di sostegno e di recupero sono parte ordinaria e permanente della nostra Offerta 
Formativa e sono organizzate secondo una tempistica ed un’organizzazione che consentono 
di affrontare l’insuccesso scolastico più nell’ottica della prevenzione che in quella del 
recupero, come previsto dall’O.M. 92/2007. In presenza di difficoltà rilevate nel primo 
quadrimestre, il Consiglio di Classe: 

 predispone un piano personalizzato comprendente l’intervento di recupero e 
provvede ad informare la famiglia; 

 verifica il riallineamento effettuato e nel caso propone ulteriori forme di supporto; 

 se le difficoltà permangono, in sede di scrutinio finale provvede a rinviare la 
formulazione del giudizio e a predisporre attività di recupero aventi carattere 
personalizzato. 

Il giudizio finale di ammissione o non ammissione alla classe successiva pertanto deve tenere 
conto dei risultati non solo in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero 
percorso di recupero. 

Per gli anni scolastici 2019/20, 2020/21, 2021/22, il Collegio dei docenti, coerentemente con i 
criteri didattico-metodologici definiti e con le disposizioni organizzative approvate, nei limiti 
delle disponibilità di organico potenziato e delle disponibilità finanziarie, programma le 
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seguenti attività: 

Recupero in itinere per tutte le classi 

Corsi di recupero delle insufficienze del primo quadrimestre per le classi del primo biennio, da 
tenere in orario extracurriculare, subito dopo gli scrutini intermedi, nelle discipline e secondo 
le modalità individuate dal Collegio Docenti, per gli studenti che in quella sede abbiano 
presentato insufficienze, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. 

Corso di recupero delle insufficienze di fine anno scolastico, nelle discipline e secondo le 
modalità individuate dal Collegio Docenti. 

Corso di potenziamento per le classi V nelle discipline oggetto di esame. 

7.3 SUPPORTO ALUNNI 

L’obiettivo principale è di dare la possibilità agli alunni di poter usufruire di figure adulte di 
riferimento per progettare e coordinare assemblee di istituto o di classe e per partecipare a 
concorsi ed eventi culturali in generale, con particolare riferimento al tema della legalità. 
Attraverso un costante contatto con i Rappresentanti di Istituto, di Classe, la Consulta 
Studentesca, ma soprattutto con ogni studente che possa manifestare esigenze legate ad 
eventi culturali, i docenti di riferimento aiutano i ragazzi nell’organizzazione delle iniziative e 
garantiscono una ricaduta educativa delle tematiche affrontate. 

7.4 LOTTA ALLA DISPERSIONE 

Il nostro Istituto dedica grande attenzione al problema della dispersione scolastica. Per 
arginare e prevenire il fenomeno, che trova espressione non solo nell’abbandono, ma anche 
in forme di disaffezione e disinteresse verso la scuola, i Coordinatori di classe operano un 
costante monitoraggio delle assenze degli alunni (soprattutto nelle classi prime e seconde), 
provvedono a segnalare gli allievi non frequentanti o dalla frequenza irregolare ed a 
contattare le famiglie per colloqui individuali. Il ricorso a strategie individualizzate e ad una 
didattica flessibile, volte a favorire l’integrazione socio-affettiva-culturale degli alunni, 
contribuisce alla realizzazione di un clima di accoglienza permanente e di apprendimento 
significativo.  

7.5 ISTRUZIONE DOMICILIARE 

Da LINEE GUIDA PER IL SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 
a cura della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Campania 

Il diritto all’istruzione è un diritto pieno ed esigibile , costituzionalmente sancito, per coloro che sono 
temporaneamente impediti a frequentare la scuola per motivi di natura sanitaria. 

Il principio orientativo è che il bambino/adolescente deve ritornare al più presto nel suo contesto di vita 
quotidiano ed integrare la sua esperienza di malattia nel suo percorso evolutivo. 

Ambito di intervento 

Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, iscritti a scuole di ogni ordine e 
grado, i quali, già ospedalizzati a causa di gravi patologie, siano sottoposti a terapie domiciliari che impediscono 
la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni. 
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Il servizio in questione può essere erogato anche nel caso in cui il periodo temporale, comunque non inferiore a 
30 giorni, non sia continuativo, qualora siano previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare 
oppure siano previsti ed autorizzati dalla struttura sanitaria eventuali rientri a scuola durante i periodi di cura 
domiciliare. 

Patologie 

L'attivazione del servizio di istruzione domiciliare potrà avvenire, successivamente al ricovero ospedaliero, solo in 
presenza di alcune gravi patologie, quali: 

- Patologie onco - ematologiche 
- Patologie croniche invalidanti, in quanto possono comportare l'allontanamento periodico dalla scuola 
- Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti 
- Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre il 

periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di relazione, per l'aumentato rischio di 
infezioni. 

Le Istituzioni sanitarie si assumeranno la responsabilità della certificazione delle patologie, nonché di definire un 
programma di interventi, di concerto con l’Istituzione Scolastica, che preveda tempi e modalità operative. 

Progetto di Istruzione Domiciliare: Scuola@Domicilio 

Il progetto “Scuola@Domicilio”, nell’ottica della garanzia del diritto allo studio e del diritto 
alla salute e nel quadro di riferimento della normativa vigente, si prefigge di: 

• Evitare agli alunni ospedalizzati la negativa esperienza della perdita di un anno 
scolastico o, nel migliore dei casi, del lungo e stressante iter di recupero, non sempre 
produttivo ed esaustivo al momento del rientro a scuola; 

• Limitare il disagio e l’isolamento sociale dovuto allo stato di salute con adeguate 
proposte educative e curare l’aspetto socializzante della scuola; 

• Soddisfare il bisogno di apprendere, agevolare il reinserimento nel percorso scolastico, 
consentire il conseguimento delle conoscenze e competenze necessarie a proseguire il 
percorso formativo; 

intervenendo, quindi, per rimuovere ostacoli che impediscono la fruizione di attività 
educative di competenza specifica della scuola. 

Nel progetto, di cui è allegato al presente PTOF un modello di riferimento, sono declinate le 
finalità, le tempistiche dell’intervento, le attività previste con le relative modalità di 
svolgimento, le figure professionali coinvolte, le direttive per il finanziamento e per la 
valutazione del progetto stesso. 

Ovviamente, pur mantenendo le linee base di quanto allegato, il modello proposto deve 
essere adattato e contestualizzato al caso specifico in esame, anche in base ad eventuali 
aggiornamenti della normativa di riferimento. 

7.6 VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Le visite guidate, i viaggi di istruzione, per attività sportive e per scambi culturali costituiscono 
parte integrante delle attività istituzionali di istruzione e formazione della scuola, in quanto 
momento di conoscenza, comunicazione e socializzazione ed anche di completamento delle 
preparazioni specifiche in vista del futuro ingresso nel mondo del lavoro. 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione devono essere opportunamente programmati dai 
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Consigli di Classe. In caso di evento non previsto in programmazione (mostre, seminari, 
conferenze) la richiesta deve essere inoltrata al Dirigente scolastico per l’autorizzazione da 
tutti i docenti del Consiglio di Classe. Ogni classe sarà accompagnata da due Docenti, cui è 
affidata la vigilanza sugli allievi. 

I viaggi di Istruzione vengono programmati dai Consigli di Classe, per quanto attiene la meta e 
l’itinerario. Essi vengono consentiti solo in presenza della partecipazione di almeno 2/3 degli 
studenti della classe e della disponibilità degli accompagnatori necessari cui è affidata la 
vigilanza sugli allievi. 

La Commissione Viaggi ed il Consiglio d’Istituto definiranno le modalità temporali, nonché le 
classi destinatarie dei viaggi stessi. 

I viaggi hanno la durata di non più 4/5 giorni di lezione per le classi III e IV e di 5/7 giorni di 
lezione per le classi V. 

7.7 PIANO NAZIONALE PER LA SCUOLA DIGITALE 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale, nel seguito PNSD, è il documento di indirizzo del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di 
innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo 
nell’era digitale. 

Il suo obiettivo è quello di guidare le scuole in un percorso di innovazione e digitalizzazione 
che porti ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere l’idea di apprendimento 
permanente e ad estendere il concetto di scuola dal luogo fisico a spazi di apprendimento 
virtuali. 

Il PNSD prevede, all’Azione #28, la figura dell’Animatore Digitale (AD) un docente che, insieme 
al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo, coordina la diffusione dell’innovazione a 
scuola e le attività del Piano Nazionale Scuola Digitale, ivi comprese quelle previste nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa. 

Le macroaree di intervento sono essenzialmente: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PSDN, 
attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative; 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare 
il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop ed altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PSDN, attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e alla 
comunità territoriale, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;  

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni sostenibili, 
metodologiche e tecnologiche, da diffondere all’interno degli ambienti della scuola 
coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa. 

La progettualità correlata al PNSD si sviluppa in un triennio a partire dall’a.s. 2016/2017, 
pertanto è opportuno fissare dei macro obiettivi a lungo termine e declinarli nelle diverse 
annualità, verificando anno per anno quanto realizzato ed eventualmente ritarando le attività 
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progettate in funzione dei risultati ottenuti e delle necessità della comunità scolastica che, 
essendo quest’ultima un soggetto in continua evoluzione, mutano nel tempo. 

In considerazione del fatto che la base di ogni progetto a medio e lungo termine deve essere 
una buona analisi dello stato dell’arte, nella fase preliminare, relativa all’anno scolastico 
2015/2016, si intende procedere con le seguenti azioni: 

 Ricognizione delle dotazioni tecnologiche dell’Istituto, della loro disponibilità per la 
comunità scolastica e del loro effettivo utilizzo. Analisi di eventuali criticità. 

 Coordinamento con le figure di sistema per l’individuazione delle criticità e per 
valutarne le possibilità di miglioramento con l’adozione di adeguate tecnologie 
informatiche. 

 Individuazione delle metodologie e delle pratiche didattiche che utilizzano TIC già 
presenti nell’Istituto. 

 Somministrazione di un questionario per valutare il livello medio delle conoscenze e 
competenze digitali e contemporaneamente individuare le criticità e le esigenze del 
corpo docente. 

 Parallelamente alle suddette azioni si prevede di: 

 Pubblicizzare e disseminare le finalità del PNSD con la comunità scolastica. 

 Formazione specifica dell’AD (come previsto dall’Azione #28 del PNSD) 

 Partecipare a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete 
nazionale. 

 Partecipare a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 Realizzare del materiale da pubblicare sul sito della scuola, in un’area dedicata al 
PNSD, per informare sul piano e sulle iniziative della scuola. 

 Valutare la possibilità realizzare una rete WI‐FI d’Istituto mediante il progetto PON di 
cui all’Azione #2 del PNSD . 

A valle dei risultati ottenuti si intende procedere individuando e sviluppando le varie azioni 
adottando una matrice SWOT. 

In generale, si possono elencare alcuni punti che, data la loro forte attinenza con le azioni 
previste dal PNSD, si intende prendere in considerazione: 

 Definizione di modelli digitali (format) per la documentazione di programmazione 
didattica, schede di rilevamento, comunicazioni con le famiglie … standardizzati e 
condivisi 

 Formazione per tutti i membri della comunità scolastica sulle metodologie e sull'uso 
degli ambienti per la Didattica digitale integrata. 

 Formazione per tutti i membri della comunità scolastica su: 

o strumenti di scrittura collaborativa (open source), come la suite Google Docs 
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ed i repository cloud GDrive e Dropbox 

o software per la redazione di mappe concettuali (open source) 

 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 
collaborativa. 

 Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali e all’adozione di 
metodologie didattiche innovative. 

 Ricognizione dell’eventualità di nuovi acquisti. 

 Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software innovative. 

 Somministrazione di un questionario a studenti e famiglie per sondare bisogni e 
aspettative dell’utenza. 

 Introduzione del concetto di Portfolio Digitale delle conoscenze e competenze e 
valutazione della sua applicabilità  

 Adozione del registro digitale 

Chiaramente, come ribadito in precedenza, le proposte presentate potranno subire delle 
modifiche e/o degli ampliamenti in relazione ai risultati ottenuti e a quanto emergerà in fase 
di formazione dell’AD. 

8 AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

8.1 PROGETTI CURRICOLARI 

8.1.1 Forum delle Scuole Storiche Napoletane 

Il progetto riguarda le classi IV e V ed finalizzato alla conoscenza di aspetti storici riguardanti 
l’istruzione e l’educazione delle precedenti generazioni. In associazione con numerose scuole 
napoletane è stato stipulato un accordo di rete, allo scopo di diffondere e pubblicizzare beni 
culturali di antichi istituti della città (archivi, biblioteche, fotografie, strumenti didattici, 
quadri, statue, timbri, bandiere ecc.). Attraverso la raccolta di memorie, cronache, annuari e 
bibliografie ed in collaborazione con studiosi di università ed istituzioni locali, le scuole 
allestiranno una mostra generale 

8.1.2 NEMO: Network Educational Museums Online 

Il progetto NEMO - Network Educational Museums Online - nasce per salvaguardare il 
patrimonio museale storico scientifico delle scuole napoletane e per renderlo fruibile al 
pubblico creando una rete museale disponibile anche su web. 

La realizzazione del progetto potrà fortemente contribuire anche a recuperare piena 
coscienza della tradizione della cultura scientifica napoletana e, con questo, dell'importanza e 
del prestigio che Napoli ha avuto nella Storia. Per realizzare gli obiettivi prefissati è necessario 
innanzitutto “conoscere” ciò che è conservato nei diversi istituti scolastici napoletani.  



PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Anni Scolastici 2019/20 – 2020/21 – 2021/22 
42/54 

 

 

Istituto Statale di Istruzione Superiore “Elena di Savoia” 
Largo S. Marcellino 15, 80138 – NAPOLI 

Codice Meccanografico: NAIS021006 
 

 

Il nucleo della collaborazione che conduce il Progetto NEMO è formato dalla Rete di Scuole 
NEMO e dall'Associazione Scienza e Scuola. La Rete di Scuole NEMO è costituita da sei scuole 
storiche napoletane, strutturate in Accordo di Rete: 

 Liceo Classico "Vittorio Emanuele II" 

 ITG "G.B. Della Porta - Porzio" 

 Liceo Statale "G.B. Vico" 

 ISIS "Elena di Savoia" 

 Liceo Statale "Pasquale Villari" 

 ITIS "Alessandro Volta" 

con il Liceo Classico "Vittorio Emanuele II" come capofila. 

Per la realizzazione del Progetto è stato stilato un Protocollo di Intesa [Rif.] con il 
Dipartimento di Fisica dell’Università di Napoli “Federico II” ed il Comune di Napoli. 

Il Progetto è sostenuto dalla Fondazione e ha usufruito di un contributo iniziale da SOFTel 
dell’Università di Napoli. Ha inoltre ricevuto supporto dalla Biblioteca Nazionale di Napoli, dal 
MiBACT, dall’Osservatorio Vesuviano e dalla Sezione di Napoli dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare. 

8.1.3 Cineforum Moby Dick 

Il progetto è rivolto a tutte le classi dell’istituto e mira ad educare gli studenti al linguaggio 
cinematografico ed a guidarli, attraverso la visione di quattro film, a riflessioni su temi attuali 
e di carattere sociale. 

8.1.4 Cineforum in lingua originale (inglese) 

Alcune classi del nostro Istituto sono coinvolte nel progetto "Cineforum in lingua originale”, 
organizzato dal CLA (Centro Linguistico di Ateneo) dell’Università “Federico II”, presso il 
Cinema “Academy Astra”.  
Il progetto mira a fortificare le competenze linguistiche degli alunni, andando oltre la 
costruzione stereotipata di frasi e regole ed insegnando a considerare la Lingua come un 
qualcosa di davvero “vivo” e “vitale”. 

8.1.5 Olimpiadi della Matematica - Giochi di Archimede 

Il progetto è finalizzato a suscitare maggiore interesse e curiosità per la matematica 
attraverso la trattazione di argomenti che richiedono logica ed intuito ed hanno una stretto 
legame con problemi della vita quotidiana. Le Olimpiadi prevedono una gara di soluzione di 
problemi matematici elementari, rivolta ai ragazzi delle scuole superiori di tutto il mondo.  
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8.1.6 Giochi della Chimica 

I Giochi della Chimica, organizzati dalla Società Chimica Italiana (SCI), hanno lo scopo di 
stimolare tra i giovani l'interesse per la disciplina e di selezionare la squadra italiana per le 
Olimpiadi internazionali. 

8.1.7 Olimpiadi della Fisica e Giochi di Anacleto 

Le Olimpiadi di Fisica ed i Giochi di Anacleto sono iniziative promosse dal Ministero per 
l'Istruzione Università e Ricerca Scientifica con l’Associazione per l’Insegnamento della Fisica 
che ne cura l'organizzazione. 

Le gare proposte sono rivolte a ragazze e ragazzi motivati e specialmente interessati allo 
studio delle scienze fisiche e, attraverso il gioco di competizione, mirano a sviluppare e 
sostenere l'interesse e le capacità dei giovani nel settore degli studi scientifici ed a 
promuovere l'approccio basato sulla soluzione di problemi e la conduzione di esperimenti 
nell'insegnamento e nell'apprendimento della fisica.  

I Giochi di Anacleto sono rivolti a studenti della scuola secondaria di secondo grado che sono 
ai loro primi passi con lo studio delle scienze fisiche e comportano due prove che mirano a 
promuovere l'interesse dei giovani per le scienze sperimentali ed a sostenere in special modo 
l'uso di attività laboratoriali e di indagine. Sono mirate alla motivazione di un attivo interesse 
dei giovani per lo studio delle scienze fisiche e alla valorizzazione delle competenze 
sperimentali nell'apprendimento. I Giochi di Anacleto si tengono nelle scuole di appartenenza 
dei concorrenti e sono articolate in due prove: Domande e Risposte e In Laboratorio. I 
partecipanti ai Giochi di Anacleto di età inferiore ai 17 anni e con buoni record negli studi 
scientifici e nei Giochi di Anacleto potranno proseguire con la fase di selezione per la 
partecipazione a EUSO. 

8.1.8 FAI – Fondo Ambiente Italiano 

L’Istituto, nella sua articolazione Tecnico Turistico, limitatamente alle classi del secondo 
biennio e del monoennio (o del triennio), partecipa alle attività del FAI – Fondo Ambiente 
Italiano, in quanto la scuola rappresenta un interlocutore naturale di questa Fondazione, che 
ogni anno offre ai docenti numerose proposte didattiche, in linea con le indicazioni fornite dal 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, per la scoperta del nostro patrimonio 
naturale e artistico. Obiettivo del FAI Scuola è stimolare lo spirito di una cittadinanza attiva 
che non si limiti a considerare il paesaggio una materia da studiare, ma coinvolga i giovani 
nell'impegno per la sua tutela, in quanto bene collettivo di inestimabile valore, simbolo della 
nostra stessa identità. Le classi citate vengono coinvolte nell’organizzazione nelle Giornate di 
Primavera, che ogni anno, nell’ultimo fine settimana di marzo, permettono la fruizione al 
pubblico di luoghi della cultura, spesso inaccessibili. 

8.1.9 Progetto Quadrifoglio 

Il nostro Istituto è da sempre attento alle tematiche relative alla salute e, pertanto, anche per 
questo anno scolastico, aderisce al “Progetto Quadrifoglio: Educare alla salute”, un progetto 
di educazione sanitaria su quattro argomenti (alimentazione, attività fisica, tabagismo, igiene 
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dei denti e della bocca) rivolto alle scuole di ogni ordine e grado con specifici progetti e 
materiali didattici. 

Il progetto coinvolge ogni anno tra gli 8.000 e i 12.000 studenti ed è stato individuato dal 
Ministero della Salute come “buona pratica”. 

Nel 2011 la Regione Campania l’ha inserito nel Piano di Prevenzione Regionale come modello 
per gli interventi di educazione a corretti stili di vita in ambito scolastico e dal 2014 la Regione 
Campania, con il programma Equità in Salute, ha deciso che tutte le ASL della Campania 
devono adottare il Progetto Quadrifoglio per gli interventi di promozione dell’attività fisica e 
della corretta alimentazione in ambito scolastico. 

Il progetto si realizza attraverso varie fasi: 

1. formazione degli insegnanti: tramite un Corso di formazione in aula e online; 
2. realizzazione da parte degli insegnanti dei percorsi educativi col supporto di sussidi 

didattici specifici e della consulenza degli organizzatori; 
3. intervento degli esperti nelle classi partecipanti; 
4. consegna del materiale informativo per i genitori; 
5. manifestazione finale nella quale le scuole espongono i prodotti del percorso didattico 

e ricevono un attestato per l’impegno profuso; 
6. compilazione da parte degli insegnanti della scheda di monitoraggio e consegna agli 

organizzatori. 

Per l’a.s. 2018/19 partecipano al progetto 11 classi dell’Istituto sulle tematiche 
dell’alimentazione e del tabagismo. 

8.1.10 Hate Speech - Discorsi di Dio 

Progetto in collaborazione con il Dipartimento Studi Umanistici dell'Università degli Studi di 
Napoli- Federico II. Referente del progetto la prof.ssa Marina Albamonte. 

8.1.11 "Costituzione"- "Concorso :"Io non dimentico" sulla Shoah 

Progetti curricolari coordinati dalla prof.ssa Beatrice Carrillo. 

8.1.12 Progetto "AGISCUOLA": Giuria alunni 

Progetto curricolare coordinato dalla prof.ssa Grazia Zaccagnino. 

8.1.13 Concorso "Pomodoreide" e Concorso "Gli chef di domani" 

Progetti curricolari coordinati dal prof. Salvatore Orefice.  

8.1.14 Progetto “Futuri Bartender” 

Progetto in orario extrascolastico per gli alunni delle classi seconde del professionale 
alberghiero con un esperto esterno. 

8.1.15 Progetti con Organico Potenziato 

I progetti che vengono messi in atto grazie all’organico potenziato sono in linea con la L. 
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107/2015 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in particolare, con la previsione di cui all’art. 1 
comma 7, ove si individuano tra gli obiettivi formativi prioritari da perseguire per le istituzioni 
scolastiche. Viste le Priorità ed i Traguardi, nonché gli Obiettivi di Processo individuati nel 
R.A.V., l’Istituto prevede di attuare progetti per il miglioramento dei risultati scolastici degli 
alunni che utilizzino anche le nuove tecnologie multimediali al fine di stimolare la costruzione 
di comportamenti quali: 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 Risolvere problemi 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire ed interpretare le informazioni in modo critico e responsabile 

 Orientarsi nel mondo culturale rafforzando le abilità di base. 
L’organico di potenziamento sarà ridefinito nel corso del triennio così come da nota 
ministeriale 2805 del 11/12/2015. 

L'organico dell'autonomia (posti comuni, sostegno, potenziamento) 

L'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali, 
diventerà uno strumento ineludibile per garantire l'attuazione del curricolo di scuola, anche 
grazie all'utilizzo delle quote di autonomia e degli spazi di flessibilità; ciò consentirà, altresì, di 
cominciare a superare progressivamente la "tradizionale" divaricazione tra organico di 
"diritto" e organico di "fatto" che ha caratterizzato in questi anni la gestione del personale 
docente. 

In esito all'attuazione del piano straordinario di assunzione, i Dirigenti scolastici eserciteranno 
le competenze previste dai commi da 79 a 82 della Legge 107, conferendo incarichi triennali 
sui posti disponibili, al fine di completare l'organico dell'autonomia. 

Il Dirigente, formulando le proposte di incarico in coerenza con il piano triennale dell'offerta 
formativa, dovrà indicare gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: 

 Il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia;  

 Il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 

Fermo restando che successivamente, a seguito della emanazione del futuro Decreto 
Interministeriale sugli organici, verranno fornite indicazioni operative agli Uffici Scolastici 
Regionali, da parte della Direzione Generale competente, è chiaro che le scuole sono 
chiamate ad operare scelte sia sul curricolo obbligatorio sia sull'arricchimento dell'offerta 
formativa, come ad esempio la valorizzazione e il potenziamento delle competenze 
linguistiche, delle competenze digitali, delle competenze matematico-scientifiche, la 
prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica, l'incremento dell'alternanza scuola-
lavoro, l'apertura pomeridiana delle scuole. 

L'organico dell'autonomia, pertanto, andrà gestito in modo unitario, in modo da valorizzare le 
professionalità di tutti i Docenti e senza una rigida separazione tra posti comuni e posti di 
potenziamento, che dovranno gradualmente integrarsi. 

La previsione dei fabbisogni nell'ambito del Piano Triennale, considerati i limiti di organico 
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verificati dall'Amministrazione, dovrà essere effettuata globalmente, garantendo 
naturalmente la copertura delle ore di insegnamento previste nel curricolo di scuola, tenendo 
conto anche delle esigenze per la copertura delle supplenze brevi (previsione questa basata 
sulle serie storiche di scuola), ma soprattutto delle attività progettuali e delle possibili scelte 
di lavorare su classi aperte e gruppi di livello. 

Possibili utilizzi dell’organico di potenziamento 

I docenti appartenenti all’organico potenziato potranno essere utilizzati su progetti 
curriculari, in situazione di interazione con i docenti di base, con piccoli gruppi di studenti. Tali 
azioni saranno mirate al rafforzamento ed il recupero di abilità e competenze degli alunni in 
difficoltà, sentiti i parerei dei Consigli di Classe, già a partire dal mese di ottobre per un monte 
ore flessibile di almeno il 50% dell’orario settimanale, al fine di stimolare gli alunni al 
raggiungimento di: 

 Potenziamento su Italiano e Storia rivolto alle classi del biennio:  
o Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

o Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo anche con 
l’utilizzo della tecnologia informatica 

o Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi anche 
con pc 

o Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

 Potenziamento su matematica rivolto alle classi del biennio 
o Nasce soprattutto dall’esigenza di permettere agli studenti di seguire con 

efficacia le principali materie di indirizzo che spesso hanno bisogno di concetti 
matematici non affrontati alle scuole medie ( percentuali, tassi, scorpori, etc.): 

o verifica e recupero delle carenze pregresse; 

o introduzione di concetti matematici utili allo svolgimento dei programmi delle 
discipline economiche; 

o acquisizione della capacità di svolgere calcoli necessari nelle esercitazioni in 
altre discipline di indirizzo;  

o uso consapevole degli strumenti di calcolo e delle applicazioni specifiche. 

 Potenziamento su diritto rivolto alle classi del biennio:  
o sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica; 

o valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace; 

o rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture; 

o sostegno dell'assunzione di responsabilità; 

o solidarietà e della cura dei beni comuni; 
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o consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

o sviluppo di comportamenti responsabili. 

  Potenziamento su discipline economiche e aziendali rivolto alle classi del triennio: 
o sviluppo e approfondimento di argomenti legati alla attualità; 

o sviluppo di argomenti che prevedono l’uso di strumenti informatici in 
collaborazione con il docente di informatica. 

Altri possibili modalità di utilizzo dei docenti sul potenziamento: 

 È possibile utilizzare i docenti arrivati a scuola sul potenziamento per ottimizzare 
l’assegnazione delle cattedre laddove alla composizione di essa dia la possibilità di 
lasciare al docente un certo numero di ore per i corsi di recupero e/o di 
potenziamento delle eccellenze. 

 È possibile garantire maggiore continuità grazie alla verticalizzazione delle cattedre  

8.2 PROGETTI EXTRACURRICOLARI  

8.2.1 PON fondi strutturali europei 2014/2020 

Dal documento programmatico 
… Nella consapevolezza che la qualità dei percorsi di istruzione e formazione in funzione 
dell’innalzamento e dell’adeguamento delle competenze rappresentano fattori essenziali per il 
perseguimento di una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, il Programma intende 
affrontare le sfide identificate nelle Raccomandazioni specifiche del Consiglio Europeo 
(raccomandazione n.6) con particolare riferimento a: 

<< operatività del sistema nazionale per la valutazione degli istituti scolastici per migliorare i 
risultati della scuola>>; 

<< riduzione dei tassi di abbandono scolastico>>; 

<<ampliamento dei sistemi di apprendimento basati sul lavoro negli istituti per l’istruzione e la 
formazione professionale del ciclo secondario superiore e rafforzamento dell’istruzione 
terziaria professionalizzante>>; 

<<istituzione di un registro nazionale delle qualifiche per garantire un ampio riconoscimento 
delle competenze>>. 

 (omissis)… 

Per affrontare la sfida della riduzione dei tassi di abbandono scolastico (Raccomandazione 6b), 
il PON individua la Priorità di investimento 10.i “Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico 
precoce e promuovere la parità di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di 
elevata qualità inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che 
consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione. … 

8.2.2 Alternanza Scuola-Lavoro 
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L’Istituto “Elena di Savoia”, sulla base dell’art.1, comma 7, lettera c, della Legge 107/2015, si 
pone l’obiettivo della valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, spazio aperto 
del territorio in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, organizzazioni del terzo settore, enti, fondazioni, associazioni ed imprese. 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento: il nuovo nome 

L’Alternanza scuola lavoro, già dal corrente anno scolastico, cambia denominazione, 
assumendo quella di “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”. 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento: nuovo monte ore 

I Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento hanno durata: 

 non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti 

professionali; 

 non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli 

istituti tecnici; 

 non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. 

Viene, dunque, indicato un monte ore minimo da svolgere. 

La riduzione del monte ore permette alle scuole di rimodulare la durata dei percorsi già 
progettati anche in un’ottica pluriennale, laddove gli Organi Collegiali preposti alla 
programmazione didattica ne ravvedano la necessità, in coerenza con il PTOF. 

Sviluppare l’interazione tra scuola e territorio  

L’Istituto, al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli 
studenti, attiverà per le classi del triennio i percorsi progettuali di Alternanza Scuola-Lavoro, 
cosi come previsto nell’art. 33 della Legge 107/2015. 

Finalità 

Le finalità dei progetti di Alternanza Scuola-Lavoro che si intendono realizzare sono quelle di:  
a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 
sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di 
competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

c) favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali; 

d) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti 
di cui all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi; 

e) correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

Articolazione 

La realizzazione dell’alternanza scuola-lavoro sarà concentrata e svolta, principalmente, 
durante la sospensione delle attività didattiche.  
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L’attuazione dei diversi progetti di alternanza, stabiliti per classi, al fine di garantire 
l’acquisizione, lo sviluppo e l'applicazione di competenze specifiche previste dai profili 
educativi, culturali e professionali dei diversi corsi di studio, si articolerà in periodi di 
formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro. 

Progettazione 

Per garantire l’unitarietà dei percorsi di alternanza, inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa, la 
progettazione sarà condivisa e a cura sia dei singoli Consigli di Classe che livello 
Dipartimentale. 

Modalità 

Nello specifico dell’organizzazione dei percorsi formativi, in fase progettuale, saranno prese in 
considerazione e valutate, sulla base delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica:  

 le seguenti modalità di realizzazione dell’alternanza: 

 orientamento - visite aziendali e ricerca sul campo; 

 formazione e incontri con esperti; 

 tirocinio o stage in azienda o in eventi; 

 project work in e con l’impresa, progetti di imprenditorialità; 

 impresa formativa simulata, bottega scuola e scuola-impresa; 

 i seguenti contesti di lavoro: 
• imprese, enti, istituzioni, fondazioni, associazioni presenti sul territorio scolastico; 
• imprese, enti, istituzioni, fondazioni, associazioni fuori regione e all’estero. 

Certificazione delle competenze 

La certificazione delle esperienze formative è rilasciata agli studenti che avranno partecipato 
con successo all’alternanza scuola-lavoro e che costituirà il loro curricolo formativo e 
professionale n funzione del riconoscimento in termini di crediti formativi in chiave europea e 
nel mondo del lavoro. 

Valutazione delle attività di alternanza scuola lavoro  

La certificazione delle competenze, sviluppate attraverso l’alternanza scuola lavoro, viene 
acquisita e inserita nel curriculum dello studente Sulla base della suddetta certificazione, il 
Consiglio di classe procederà: 

 alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli 
apprendimenti; 

 alla valutazione disciplinare e voto di condotta; le proposte di voto dei docenti del 
Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti; 

 all’attribuzione dei crediti ai sensi del D.M. 20 novembre 2000, n. 429, in coerenza 
con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con 
l’indirizzo di studi frequentato, ai sensi dei dd. PP. RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010 e delle 
successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate. 
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8.2.3 Stage 

Il nuovo ordinamento degli Istituti tecnici e Professionali, ed in particolare il curricolo del 
secondo biennio e dell’ultimo anno, prevedono lo sviluppo di “organici collegamenti” con il 
mondo del lavoro e delle professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale, attraverso 
la realizzazione di stage aziendali e percorsi in alternanza scuola-lavoro. Entrambi gli 
strumenti formativi si basano sulla concezione del luogo di lavoro come luogo di 
apprendimento, complementare a quello dell’aula e del laboratorio. Attraverso la 
partecipazione diretta al contesto operativo, si realizza pertanto quella socializzazione e 
permeabilità tra i diversi ambienti, nonché quello scambio reciproco delle esperienze che 
concorre alla formazione della persona. 

Il progetto di stage comprende:  

 Attività preliminare di orientamento- formazione, 

 Formazione in aula e nei luoghi di lavoro, 

 Lezioni interattive in aula e in laboratori attrezzati con docenti interni 

 Periodo di stage della durata di due settimane curricolare e/o extracurricolare al 
termine dell'anno scolastico ove si raggiunga un accordo tra le parti, 

 Visite aziendali guidate, 

 Rielaborazione del progetto individualizzato e l’orientamento in uscita.  

8.2.4 Progetto Polis-Mercato 

L’idea di base del progetto è la costruzione di una Comunità Educante sul territorio di 
riferimento, composta da soggetti differenti, per creare un sistema di servizi all’adolescente al 
fine di garantire processi reali di contrasto alla dispersione e all’abbandono scolastico. In 
quest’ottica per la realizzazione del progetto è stata creata una rete composta da scuola, 
istituzioni, associazioni di volontariato, di categoria, enti formativi, famiglie… insieme per 
realizzare un percorso strutturato su tre microsistemi che compongono la “Polis Mercato”: 
scuola, formazione lavorativa e cultura informale. In questo contesto si colloca l’adesione del 
nostro Istituto al Progetto “Polis Mercato”, che ha come obiettivo generale contrastare 
l’abbandono scolastico e la dispersione nel centro storico della città di Napoli, in particolare 
nella zona della II e IV Municipalità, creando un modello settoriale e territoriale esportabile in 
altre realtà. Destinatari del progetto sono 80 ragazzi tra gli 11 e i 17 anni, di cui 40 scelti tra le 
due scuole della rete e 40 selezionati dalle associazioni partner in accordo anche con i servizi 
sociali. A seconda della tipologia di dispersione, i ragazzi saranno indirizzati a laboratori 
educativi o di inserimento lavorativo in un’ottica di dialogo tra educazione formale e non 
formale. 

I partner che costituiscono la rete Polis Mercato sono: 

 Istituto Comprensivo Campo del Moricino; 

 ISIS Elena di Savoia; 

 Associazione Culturale SMARTLeT: Saperi e Media Applicati – Risorse Territoriali 
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Letteratura e Turismo; 

 Asso.Gio.Ca.: Associazione Gioventù Cattolica; 

 Chiari di bosco onlus: Società Cooperativa Sociale; 

 Consorzio Antiche Botteghe Tessili; 

 Consorzio Borgo Orefici; 

 MeTi: Cooperativa sociale dell’approccio centrato sulla persona; 

 Rosa Pristina – Associazione culturale; 

 Suryael Yoga School – Associazione culturale; 

 Università degli studi di Napoli Federico II – Dipartimento di Scienze Politiche. 

Il progetto è stato selezionato dall’impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo 
di lucro interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD, nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa minorile. 

8.3 PROGETTI DI FORMAZIONE PER DOCENTI 

8.3.1 Dislessia Amica 

Dall’anno scolastico 2016/2017 il nostro istituto partecipa al progetto “Dislessia Amica”, che è 
un percorso formativo realizzato dall’Associazione Italiana Dislessia (AID) con Fondazione TIM, 
come promotore e sostenitore del progetto e di intesa con il MIUR. Il percorso formativo è 
gratuito, su piattaforma e-learning, ed è fruibile da tutti gli Istituti scolastici italiani, statali e 
paritari, ed accessibile all’intero corpo docente di ogni ordine e grado. 

Il corso si propone di orientare la didattica e la struttura organizzativa della scuola al fine di 
valorizzare ed incentivare modalità e strategie di apprendimento più funzionali per gli 
studenti con DSA, attraverso percorsi metodologici, materiali di approfondimento, indicazioni 
operative e video lezioni. 

Ad oggi, nelle fasi 1 (a.s. 2016/17) e 2 (a.s. 2017/18) del Livello Base, circa 50 docenti della 
scuola hanno completato con successo il proprio percorso formativo, ricevendo l'attestato di 
partecipazione, pertanto la scuola ha ottenuto la certificazione di “Scuola Dislessia Amica”.  

Anche per l’a.s. 2018/19 la scuola parteciperà al progetto, partecipando al Livello Avanzato 
nel periodo MARZO - MAGGIO 2019. 

9 ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO  

9.1 FUNZIONIGRAMMA 

DIREZIONE 

Dirigente Scolastico 
Gestisce e coordina tutte le attività 
dell'Istituto in accordo con gli organi 
collegiali 

Dott. Prof. Laino Salvatore 
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Collaboratore  
Vicario 

Prof. Pastore M.A. 

Collaboratore Prof.ssa Varriale I. 

Collaboratore Prof. Esposito C. 

Collaboratore 
Responsabile sede Diaz 

Prof. D’angelo M. 

Collaboratore 
Responsabile corso serale 

Prof.ssa Cozzolino C. 

Direttore Servizi Generali e Amministrativi Medugno Cinzia 

 
 

FIGURE STRUMENTALI 

Funzione Incaricati 

Area 1 - Gestione PTOF  

Elaborazione e coordinamento attività 
PTOF, gestione progetti. 

Prof. ssa Buongiorno Amelia 

Gestione e verifica progetti  NIV  

Area 2 - Gestione Tecnologie Informatiche  

Gestione Tecnologie Informatiche e 
aggiornamento sito Web 

Prof. ssa Cavaliere M.R. 
Prof. Napoli S. 

Area 3 - Supporto agli Studenti 

Coordinamento sostegno DH Prof. ssa Ranieri F. 

Orientamento in entrata ed universitario, 
assemblee, attività extracurriculari 
Formazione docenti ed orientamento in 
entrata 

Prof. ssa Cesarano L. 
Prof. ssa Pasqua R. 

Area 4 - Rapporti con Enti Locali e progetti 

Progettazione PON Prof. ssa Finamore V, Prof. Conte P. 

Alternanza Scuola-Lavoro Prof. ssa Finamore V, Prof. Conte P. 
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RESPONSABILI 

Funzione Incaricati 

Responsabile vigilanza antifumo Prof. Gorini L., Prof. Esposito C. 

Referente gruppo sportivo Prof. Sannino A.  

Responsabile della Sicurezza Prof. Farina M, Prof.ssa Schiattarella M.R.  
Dsga Medugno C 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza 

Ing. Messina A. 

G.L.I. – Gruppo di Lavoro per l’Inclusione Prof.ssa Ranieri F., Prof.ssa Macrì C., Prof.ssa 
Cavaliere M.R.  
Sig.ra Palermo M.C. 

Commissione Elettorale Prof.ssa Romeo S., Prof. Napolitano A., Prof Gorini L. 

Commissione Viaggi d’istruzione Prof.ssa Venturini E., Prof. D'Angelo M. 

Commissione N.I.V. 
Prof.ssa Ercolini D, Prof. ssa Appierto A, Prof. ssa Teti 
M.C., Prof. ssa Gregorini M.R.  

 

9.2 ORARI UFFICI 

UFFICIO DIDATTICA 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

UFFICIO PERSONALE e UFFICIO CONTABILITÀ 

Utenza Interna Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 9.00 alle 10.00 

Utenza Esterna Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 10.00 alle 12.00  

ORARIO PRESIDENZA E VICEPRESIDENZA  

Martedì e Giovedì dalle 10.00 alle 12.00 
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10 ALLEGATI 

Sono allegati al presente documento: 

Allegato 1: Atto d’Indirizzo del Dirigente Scolastico  

Allegato 2: Regolamento di Istituto  

Allegato 3: Patto di Corresponsabilità Educativa  

Allegato 4: PAI: Piano Annuale per l’Inclusività  

Allegato 5: ISIS Elena di Savoia e Piano Nazionale Scuola Digitale 

Allegato 6: Progetto d’Istruzione Domiciliare - Scuola@Domicilio 


